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Impero e Colonie: L, 98, L: 


|contro Pantelleria 


Tre velivoli nemici abbattuti 


Il Quartiere generale delle 
tze armate comunica in data 
leri 3 giugno 1943 - XXI: 
lettino n. 1104: 
Contro Pantelleria, il nemico 
{5° "innovato azioni di bombar- 
Mento aereo e navgle; un ve- 
olo è stato abbattuto dalle 
liglierie dell’isola, 
altri apparecchi, oltre. a 
lì ierî segnalati, risultano 
trutti presso Porto Torres- 
nt'Antioco dalle batterie con- 
ree della Sardegna. 


; Liverno, 2 
In seguito dila rimozione delle 
cerie e al decesso di alcuni fe- 

gravi, le vittime dell’incursio- 

Uerea nemica sù Livorno del 


A Foggia, 3 

Ome è stato comunicato nel 
lettino del Quartier generale 
lle Forze armate n. 1102, Foggia 
subìto una terza violenta in- 


cursione aerea nemica, Anche que- 
sta volta i cittadini hanno mante- 
nuto un. contegno d: fiera, mirabile 
disciplina. Ma unanime e sempre 
più accesa e incontenibile diviene 
la legittima indignazione contro i 


j criminali dell’aria che continuano 


ad accanirsi contro. inermi popola- 
zioni. 

E' stata molto apprezzata, per la 
prontezza. e la larghezza di mezzi, 
l’opera delléè autorità e delle ge- 
rarchie del Partito & soccorso dei 
sinistrati, y 


Il virile: contegno . degli Italiani 
posto in rilievo: dalla. stampa norvegese 


Oslo 3 

I giornali norvegesi continuano 
a ‘dedicare largo spazio ‘al fronte 
mediterraneo e pubblicanò inoltre 
nelle prime pagine lunghe descri- 
zioni delle imprese terroristiche 
perpetrate dagli aviatori inglesi e 
statunitensi contro le popolazioni 
civili italiane, mettendo in rilievo 
che specialmente le chiese, le scuo- 


le, i monumenti e i cimiteri ven- 
gono presi di mira dai piloti anglo- 
americani. Viene anche posto in 
grande evidenza il fiero virile con- 
tegno della popolazione italiana, 
decisa ad affrontare qualunque sa- 
crificio nella certezza della vittoria. 


n mano 


°_° 


MUNICIPIO DI TRIES- 
Segreteria Generale 


T ; 


BEI. prec oeena 


In una nostra base aerea: i cacciatori in partenza 
prendono gli ordini dal comandante della squadriglia 


Tutti gli attacchi sovietici 
nfraniti nel Cuban 


Poderosa azione della Luitwaîte contro le retro- 
vie nemiche - Ipswich attaccata a volo radente 


4 Berlino, 3 
i Quartier generale del Fuhrer 
Comando supremo delle Forze 


1 00) 
tato offensive ed i tentativi di 
ndamento effettuati da forze di 


di tala successo. 
patta del fronte orientale, 
puntate . offensive hanno 


alla distruzione di mume- 


ianti ferroviari della 


na, impi 
lità cursk. La caccia, gli aersi 

truttori, come pure Vartiglieria 
abbattuto ieri 


seguito buoni s 


germanico non è rientrato al- 


“| Vinoto eplosioni a Cus 


‘A: proposito degli attacchi com- 


liuti ieri dall’Arma aerea germani- 
intro i centri di rifornimento 
‘vietici, da fonte autorizzata si, 
sono stati diretti 

nti. ferroviari 


Ù 
zione quasi inaccessibile, si è di- 


‘neree del nemico che tentava 
opporsi alle lorò azioni, riuscen- 
ad abbattere ben 46 velivoli so- 
al'istici, ì bombardieri germanici, 
l'iccedendosi in continue ondate è 
erando lo sbarramento di fuoco 
batterie antiaeree nemiche, 
nciavano sugli impianti grande 
intità di esplosivo, 
Violenti esplosioni, seguite da in 
cialmente nella 
quella 


ite la giornata. Anche in questo 
iore attacco il bombardamento 
‘tedeschi ha provocato vastissi-- 
î sioni nell'importante cen- 


|Viari nella zona di Waluiki, cen- 
[No di depositi di rifornimento pres- 
|o Artemowka, ammassamenti di 
À ppe sul medio Donez, sul Vol 
“0v e a sud-est del Lago Ilmen, 


| bilità, aggravate anche dalle recen- 


nonchè aerodromi lungo il fronte 
finlandese, È 


Le azioni contro le bande 


In merito alle operazioni di ra- 
strellamento delle bande comuni» 
ste operanti a tergo del fronte te- 
desco, si apprendono stamane. da 
fonte competente i seguenti par- 
titolari: Come è stato shnunciato; 
sonò caduti nelle mani dei reparti 
germanici 74 accampamenti di par- 
tigiani bolscevichi - provvisti di 
grande quantità di vettovagliamen- 
to, armi e munizioni Il piano di 
rastrellamento non era certo dì fa- 
cile attuazione. considerata anche 
la vastità della zona nella quale 
operavano i bolscevichi e soprat- 
tutto le difficili condizioni di via- 


ti piogge. I banditi, fedeli alla lo- 
ro. tattica preferita, operavano a 
viccoli gruppi di otto o dieci indi- 
vidui e soltanto all'imbrunire; sce- 
gliendo dì preferenza le notti tem- 
pestose in cui le tenebre erano più 
fitte, praticissimi dei luoghi, essi 
potevano orientarsi con facilità 
senza bisogno di esporsi troppo. iI 
caporioni avevano provveduto a re- 
clutare con la forza alcuni abi 
tanti della zona che facevano da 
guida e da ricognitori ad un tempo, 
In dieci giorni di duri combatti 
menti, informa il corrispondente 
di guerra che ha partecipato alle 
operazioni nel settore centrale, la 
manovra di accerchiamento si po- 
teva. dire conclusa. Ogni singolo 
accampamento trovato lungo il no- 
stro cammino era stato demolito 
a cannonate, oppure incendiato, I 
banditi erano stati costretti ad im- 
pegnare combattimento, per cui 
molti perirono sotto i nostri colpi, 
oppure dovettero darsi alla fuga 
privi di munizioni e di vettovaglie, 
Gli accampamenti dei banditi, che 
ospitavano dai centocinquanta ai 
trecento uomini, non esistevano 
più, e quindi ogni possibilità di ri- 
fugio era loro definitivamente tol- 
ta, L'accampamento principale, si- 
tuato in una posizione vantaggio 
sima per la difesa, essendo cir- 
to da una zona di insidiose 
paludi e da un intrico di vegeta 


feso strenuamente prima di arren- 
dersi. L'inviato di guerra germa- 
nico osserva, concludendo, che tut- 
ti questi accampamenti ‘presenta- 
vano un aspetto miserabile, ribut- 
tante. In quelle tane, commenta 
egli,, non potevano vivere che bel. 
ve: ogni uomo degno di questo no- 
me non avrebbe potuto resistervi 
per più di un'ora.‘ 
— de 


: Il Maresciallo Antonescu 


esalta il sacrificio degli eroi 


Bucar: 

La Giornata degli eroi i 
celebrata stamane in tutta la Ro- 
mania con manifestazioni di reve- 
rente omaggio svoltesi dinanzi alle 
tombe. dei Caduti per la Patria 
nelle guerre del passato e dinanzi 
al recente monumento che onora 
gli eroi della guerrà antibolscevica, 

A. Bucarest, nel corso della mat- 
tinata, il Maresciallo Antonescu, 


ba del Milite Ignoto, ha assistito 
alla cerimonia della fondazione del 
cimitero monumentale degli erci 
nazionali ed ha partecipato poi al 
Ja commemorazione dei Caduti per 
la Patria, svoltasi al cîmitero mi- 
litare, Dopo un solenne servizio 
religioso, un rappresentante. del 
Sovrano ed il Conducator hanno 
reso omaggio alle tombe dei Ca- 
duti in guerra, AI centro del qua- 
drato formato dalle truppe della 
guarnigione di Bucarest, delle au- 
torità e delle famiglie dei Caduti, 


ÈÈ che stringiamo nelle nostre 
mani fino a che non splenderà il 
ni sole della vittoria e con esso il di- 
.|ritto romeno. Noi vogliamo crearlo 
dopo .aver reso omaggio alla tom. | 

| 


il Maresciallo Antonescu ha pro- 
nunciato il discorso celebrativo 
della Giornata. 

Il Conducator ha detto che tutta 
la Nazione romena si inginocchia 
oggi dinanzi ai suoi martiri e, fa- 
cendo atto di riconoscente omag- 
gio al supremo sacrificio degli eroi, 
sente ancor più vivo l'orgoglio per 
il suo Esercito che ha. saputo lot- 
tare nel corso di questa guerra con 
leggendario ‘eroismo, Esaltando .il 
sacrificio di coloro che tutto han- 
‘no offerto alla Patria, il Marescial.' 
lo ha aggiunto: «Prendiamo esem- 
pio da questi eroi e non lasciamo 


sulla base del sacrificio dei nostri 
figli migliori e con la vittoria. Così 
sì, assicura una Romania nuova, 
onorata dagli amici e temuta dai 
nemici». Dopo aver reso omaggio 
anche all’eroismo degli Eserciti al- 
leati e specialmente a quello dei 
soldati germanici caduti durante 
la' riconquista dei territori rome- 
ni, il Maresciallo ha concluso fa- 
cendo appello alla solidarietà na- 
zionale per. dedicare, in segno di 
doveroso riconoscimento, ai figli dei 
Caduti in guerra tutte le cure e 
tutte le provvidenze. 

Alla commemorazione svoltasi al 
cimitero militare hanno assistito 
anche il prof, Michele Antonescu, 
Vicepresidente del Consiglio, i 
membri del Governo, tutte le au- 
torità civili e. militari, i capi delle 
missioni militari e diplomatiche 
dell'Asse ed i decorati dell'Ordine 
di Michele il Bravo. Nel-corso del- 
la: mattinata una solenne cerimo- 
nia. commemorativa si è svolta an- 
che al cimitero militare italiano di 
Bucarest, presenti tutte. le \auto- 
‘rità. civili e militari romene ed 
italiane, .una rappresentanza del- 
le Forze Armate italiane 


Son 


» Metodi anglosassoni. 


Palloni incendiari usati 


nelle incursioni sul Reich 


AMBO Berlino, 3 
© Per spargere il terrore con\tutti 
i mezzi, il nemico non indugia di- 
nanzi all'impiego di mezzi ‘offensi- 
vi i più disumani, che rivelano 
sempre più la premeditazione che 
è base di tutti i misfatti di cuì gli 
Anglosassoni si rendono colpevoli, 
Così, da qualche tempo, i piloti 
britannici, durante le loro incur- 
sioni sul territorio del ‘Reich, ab- 
bandonano — preferibilmente n 
prossimità dei centri abitati — pal- 
loni di color giallo del diametro di 
due o tre metri, a cui, in taluni 
casi, sono assicurate bottiglie di si- 
quido infiammabile, che dopo un 
certo tragitto nell’etere sivinfiarn- 
mà spontaneamente. Ad altri pal 
Joni, invece, viene assicurato ma- 
teriale incendiario che, mediante 
congegno elettrico, si incendia non 
appena il pallone urta contro qua 
che corpo solido 


Cilre di Aft'ee e realtà 


Otto mesi fa i prigionie- 
ri inglesi erano 150 mila 


» Berlino, 3 
A proposito delle dichiarazio,.i 
fatte da Attlee ai Comumi secon- 
jdo cui la Granbretagna avrebbe 
perduto in tre anni di guerra 
107.891 prigionieri, in questi circoli 
si osserva che a tutto il 15 agosto 
1942 i prigionieri britannici cat- 
turati dall'Italia e dalla rmania 
ammontavano a 150,000 dei quali 
87.000 si trovavano in mani tede- 
sche. Naturalmente da allora, ne 
gli ultimi otto mesi il numero dei 
prigionieri. britannici è aumentato. 


Documenti 
della responsabilità inglese 


Roma, 3 
Dichiarazioni di dirigenti re- 


È sponsabili britannici confermano, 


sia pure involontariamente, che 
è stata ViInghilterra @ iniziare 
i bombardamenti aerei contro le 
popolazioni civili e gli obiettivi 
non aventi nessun carattere mi- 
litare, Infatti il. ministro degli 
Interni inglese Morrison parlan- 
do a Londra la sera del 1.0 giu- 
gno scorso in merito ai bombar= 
damenti aerei ha detto testual 
mente; «Le prime bombe aeree 
tedesche furono lanciate sul no- 
stro Paese nell'isola Orkney il 18 
marzo 1940, Rispondemmo con 
bombe sugli ‘obiettivi. militari 
dell'isola tedesca di Sylt_ due 
giorni dopo. Le prime bombe 
sganciato sulla terraferma ingle-., 
se caddero nei: pressi di Carter 
bury il 9 maggio 1940. Fu solo 
due giorni dopo che noi gettam- 
mo bombe sulla terraferma te- 
desca, sulle basi arretrate delle 
Armate germaniche che marcia- 
vano verso l'Olanda e il Belgio», s 

Morrison precisa quindi in mo- 
do inequivocabile che la Germa- 
nia iniziò è bombardamenti sul 
l'Inghilterra il 16 marzo 1940, Ora 
sta il fatto che dui documenti 
pubblici inglesi risulta che + pri- 
mi bombardamenti aerei inglesi 
sul territorio tedesco sono avve- 
nuti nella notte del 12 gennaio 
1940. Pertanto, i bombardamenti 
da parte germanica hanno segui- 
to di due mesi quelli effettuati 
dagli Inglesi. Questi documenti 
sono: il Bomber .Kommandos, 
pubblicazione inglese dell'Arma 
aerca, il quale ha affermato che 
le prime bombe della R. A. F. 
sono cadute sulla Germania il 12 
gennaio 1940; il Times, giornale 
ufficioso del Ministero deali E- 
steri britannico, nel numero del 
13 gennaio 1940 ha pubblicato la 
sequente notizia: «I Ministero 
dell'Aria ha ieri. comunicato che 
durante la. notte scorsa avparec- 
chi, della R, A, F, hanno com- 
piuto con ‘successo voli di rico» 
gnizione sulla Germania setten- 
trionale e nord-occidentale e sul- 
la baia di Helgoland, A Londra 
si sono appresi ieri alcuni parti 
colari in merito a questa estesa 
azione dei nostri Bomber, Kom- 
mandos, Durante i voli di nat- 
tuglia uno ‘dei nostri piloti os- 
servava una serie di luci sulla 
Rantum Bay. Sei bombe vennero 
sganciate e le luci furono spente. 
Le ‘Rantum Bay sorge sulla co- 
sta di Sylt», 

Le bombe, come poterono con- 
statare anche î giornalisti neu 
trali, tra i quali americam allo- 
ra presenti in Germania, furono 
dirette contro borgate rural del- 
l'isola di SyIt e cioè contro obiet- 
tivi essenzialmente civili. La no- 
.tizia fu confermata pure da altri 
quotidiani londinesi, fra i quali 
il‘ Daily Telegraph. Questi’ sono 
i dati inconfutabifi che confer 
mano ancora una volta la tre- 
menda responsabilità. dell'Inghit- 
terra per i bombardamenti aerei 
che sono statì elevati dagli An- 
glosessoni @ sistema di terrori» 
smo re che non trovano n.ssuna 
giustificazione militare, 

Il sangue di tante innocenti 
vittime della ferocia nemica non 
(rémarrà però inverdicato é verrà 
lora in cui gli Inglesi e gli Ame- 
ricani avranno 4 pentirsi ama- 
‘ramente delle loro azioni ne- 
famde. 


ce 


'La festa dei Carabinieri 


sarà celebrata domani 


Roma, 3 

Il 5 giugno sarà celebrata la fe- 
sta dei Carabinieri Reali. Anche 
quest'anno .la data sarà rievocata 
nell'interno delle caserme e degli 
alloggiamenti, con sobrie. cerimo- 
nie militari, inspirate all'austero 
clima di guerra, Una rappresen- 
tanza di ufficiali della Capitale ren- 
derà omaggio al Sacrario dei Ca- 
duti dell'Arma ed a quello dei Ca- 
duti fascisti e dei Caduti. della 
M.V.8.N. IT museo storico dei Ca- 
rabinieri. Reali rimarrà aperto al 
pubblico dalle ore 9 alle 20. Il 
comandante generale dell'Arma, 
alle ‘oré 13.20, commemorerà bre- 
vemente alla radio la ricorrenza. 
Per la giornata la Legione allievi 
monterà la guardia. Palazzo Ve- 
nezia, 
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PIANI D’INVASIONE. 
| E REALTA’ MEDITERRANEA 


L'elemento sorpresa non è più possibile per gli Anglo- 


americani - I poderosi capisaldi 


Roma, 3 

TI Capo di S. M, delle forge nord. 
americane in Europa (leggi Gran- 
‘bretagna), presentato ai radio 
ascoltatori come un esponente in 
materia. di operazioni combinate, 
‘he parlato. «ieri dei piani di inva- 
sione anglosassone annunciando in 
sostanza che gli alleati sono decisì 
sd aprire al più presto il secondo 
tronte e che la duplice offensiva 
aerea costituisce la prima fase del 
simultaneo attacco decisivo, 


Un ingenuo proposito 


A. Berlino si ha invece l’impréès- 
sione che la dichiarazione del ge- 
nerale statunitense è destinata in 
definitiva a stimolare la fantasia 
degli scrittori militari a cui® affi- 
dato il compito di avanzare tutte le 
possibili ipotesi in materia dei fa- 
mosi piani approvati da Churchill 
e da Roosevelt in occasione del 
loro recente incontro a Washing- 
ton, Di tali ipotesi se ne contano 
già a decine, ma, evidentemente, 
non bastan, Ce ne vogliono assai 
dj più e con tutte le possibili va- 
rianti, Questo è il desiderio del- 
Alto Comando interalleato ‘a cui 
dreme non soltanto di dare l'im- 
pressione che la realizzazione dei 
‘piani sia ormai questione di setti- 
mane, ma anche: e soprattutto di 
lasciar capire che nessuna ipotesi, 
snche la più assurda. possa essere 
Scartata a priori. Con ciò esso si 
ripromette, da una parte di tener 
elto il morale delle Nazioni unite, 
è dall'altra di ottenere, effetti psi- 
cologici e morali nel campo nemi- 
co, Pronosito alquantò ingenuo co. 
me quello di tentar di confondere 
le idee degli Stati Maggiori del- 
l'Asse, in modo che questi possano 
un giorno essere posti dinanzi ad 
un fatto compiuto. 5 

Certi trucchi riescono una volta 
sola, Vogliamo alludere, scrivono 
la Minohner Neueste Nachrichten, 
a quanto venne inscenato nel corso 
dei preparativi ‘dello sbarco in 
Africa, Alcuni mesi prima che i 
grossi convogli salpassero per i 
porti del Marocco e dell'Algeria, la 
Reuter diffuse la notizia che mi- 
gliaia di soldati ‘inglesi, canadesi, 
nordamericani stavano studiando 
il norvegese; all'uopo erano stati 


istituiti numerosi. corsi dccelerati» 


Più tardi si apprese che Hisenho- 
wer aveva ordinato larghi acquisti 
di medicinali e soprattutto di «vi. 
tamine sintetiche» per ogni even- 
tualità, Più tardi ancora'si organiz- 
zè «a titolo ai esperimento» uno 
sbarco a Dieppe, impresa che, co- 
me è noto, costò ai Britannici la 
perdita di qualche migliaio di uo- 
mini, Si apprese poi quale fosse 
stato il vero scopo di tutte queste, 
manovre; sviare l’attenzione degli 
Italo-tedeschi dal settore dove i 
piani di invasione avrebbero dovu- 
tc essere attuati. E lo sì è appreso 
all'indomani dello sbarco in Africa, 


Una tesi inconsistente 


Oggi però il trucco non attacca. 
Anche perchè la linea interna del- 
la fortezza Europa si è definitiva- 
mente consolidata, cosicchè tutte le 
ipotesi nel quadro delle reali pos- 
sibilità strategiche sono di egua- 
le valore... negative. In altre più 
chiare parole non ésistè più sul no- 
stro Continete un punto di minor 
resistenza, Del medesimo giornale 
è assai ‘interessante l'editoriale, 
Premesso che gli Anglosassoni ri- 
tengono la Pénisola come uno dei 
bunti di minor resistenza della for- 
tezza Europa, Hans Geissler, diret- 
tore del diffuso quotidiano bava- 
rese, osserva che taluni sondaggi 
aeronavali in zone del tutto perife- 
riche come Pantelleria, devono 
aver fatto crollare non poche illu- 
sioni. Ci si deve essere actorti che 
la tesi ormai diventata una spe- 
cie dî luogo comune, della vulnera. 
bilità delle coste italiane, ha ben 
Toca consistenza, Il problema della 
difesa, della Penisola non può d'al- 
tro canto essere considerato uni- 
camente in rapporto agli appresta- 
menti difensivi lungo la costa. Le 
possibilità strategiche e tattiche, 
anche dopo ia perdita della testa 
‘di ponte africana, sono ancora tali 
da porre il nemico di fronte ad 
\enormi difficoltà, e \ciò «prima an- 
cecra che esso possa pensare ad una 


reale possibilità di installarsi sulla 
terraferma. Il Mediterraneo non è 
affatto dominato dalle forze aeree 
e navali nemiche. Esso continua ad 
essere il teatro di una lotta senza 
quartiere e ogni giorno le forze 
dell'Asse danno molto filo da tor- 
cere al nemico, anche nelle sue ba- 
Si meno esposte, come quelle alge- 
mne, 


L'Asse e il Mediterraneo 


Il Mediterraneo è divenuto ora 
um formidabile vallo, Di quali ri- 
sorse esso disponga per l’Agse lo si 
è visto negli scorsi giorni quando 
vnità da guerra britanniche, avvici- 
ratesi'a Pantelleria, sono state in- 
Vestite da un fuoco micidiale e co- 
sirette a battere in ritirata, Non 
bisogna dimenticare una cosa, e 
cioè che l'elemento sorpresa non è 
più possibile come lo fu. quando 
gli Anglosassoni sbarcarono nell’A- 
frica francese, Giova inoltre tener 
presente che ormai le forze dell’As- 
se hanno un compito”essenzialmen. 
te offensivo, mentre prima doveva. 
ne anche provvedere alla pericolo» 
sa ed estenuante difesa dei ennvor 
gli diretti in Africa, L'obiettivo 
delle nostre. unità e delle nostre 
formazioni aeree è costituito dai 
convogli e dalle basi nemiche. Es- 
se hanno noi un comnito nuove non 
C.fficile ma assai importante: quello 
di controllare i movimenti dell’av- 


versario, cetcando di intuirne'le-in- 
tenzioni in modo»da poter preveni- 
se tempestivamente qualsiasi colno 
di. mano e stroncare. in germe 
qualsiasi tentativo di-sbarco, 

Del resto ‘bisognerà che il nemi- 
co faccia i corti innànzi tutto con 
il formidabile sistema difensivo in- 
sulare, sistema rappresentato. da 
una lineà. per così dire ininterrot- 
ta di bastioni fortificati che dalla 
Corsica attraverso la: Sicilia e Cre. 
ta arriva fino al Dodecanneso, La 
presenza di questa linea esclude la 
possibilità di sorprese per la Pe- 
risola, ‘Per poter arrivare alla ter- 
raferma, gli Anglosassoni dovreb- 
hèro insomma travolgerè quei po- 
derosi capisaldi che come la Sici- 
lia e la Sardegna si trovano in una. 
posizione difensiva di evidente im- 
rortanza, Del resto, così conclude 
il Geisalér, è sommamente sighifi- 
cativo il fatto' che Britannici e 
Nordamericani si sforzino di illu- 
dersi di piegare l’Italia senza af- 
frontare la, temeraria impresa di 
uno sbarco, di piegarla, cioè, bom- 
bardando le città e massacrando Je 
nopolazioni civili. Ma. il fronte 
interno è saldo come quello di bat- 
faglia. Il nemico avrà medo di 
convincersena. 


Gli strateghi da tavolino 


Ipotesi di' altro genere e con bon 
divèrsi scopi vengono avanzate dai 
medesimi strateghiyda tavolino di 
cltre Manica + di oltre Atlantico, a. 
proposito delle operazioni nell’Est, 
Curioso e in certo senso sintoma- 


Un sacco di vipere 


tro il. nucleo vitale . delle 


tico'è il fatto che essi attribuisco- 
Do all'Alto Comando germanico il 
proposito di voler -sviare l’atten- 
zione del nemico facendo dire a 
questo o a quel commentatore ‘au- 
torizzato che gli Eserciti tedeschi 
ed' alleàti potrebbero benissimo ri- 
manere sulla difensiva, | 

Il corrispondente da Mosca del 
Times viene ora di fincalzo con 
una dichiarazionè dél portavoce aù- 
torizzato del Cremlino, «La verità 
è, avrebbe detto il capo dell'Ufficio 
informazioni, che quest'anno noi 
brarcoliamo nél buio. Tutto è pos- 
sibile, perfitio che il nomico sia sul 
punto di sfètrare un'offensiva con. 
nostre 
Armate, ma anche che attenda di 
essere attaccato per poi realizzare 
«guaAlmente tale obiettivo», 


Il ‘giornale inglese lascia poi ca- 


| piré fra le righé che nei compe- 


tenti circoli di Mòsca non si rié- 
scé a nascondere il nervosismo do- 
vuto al fatto che non si ha la più 


lontana idea delle forze che Hitler 


è riuscito ad ammassare.all'Est in 
seguito alla mobilitazione igenéra- 
le, mentre si-ha un'idea anche trop- 
Po chiara delle riserve di cui 1'U- 
nionè sovietica ancora dispone, 

Naturalmenté, osservano ‘questi 
circoli, PAlto Comando sovietico a- 
dotta' non di rado la tattica ‘che 
trasse in inganno: gli Inglesi come 
Napoleone, facendo sempre crede 
re che la situazione sià peggiore di 
quanto ‘essa sia in realtà, 


Taulero Zulberti 


Direttive di Scorza 


alle. gerarchie provinciali della GLL 

Roma, 3 
Stamane, all’Accadémia della G. 
T. L., al Foro Mussolini, il Segreta: 
rio del Partito, comandante gene: 
rale della G.L.L, presenti il Viceco- 
mandante generale Feliciani, iîl ca- 
po di S. M. Scala, il sottocapo di S. 
M, Melon e l’ispettrice Testa, ha 
tenuto rapporto ai vicecomandanti 
federali e alle fiduciarie provinciali 


del vallo meridionale della GIL. Il Vicecomandante ge- 


nerale della G.I.L., Feliciani. dopo 
l'appello dei vicecomandanti fede 
tali caduti sul campo di battaglia; 
ha illustrato ‘î compiti delle gerar- 
‘chie provinciali in tutti i settori di © 
attività per una sempre maggiore 
rispondenza dell'organizzazione al- 
lé sue finalità politiche ed educati- 
ve D 
IN Comandante generale Carlo 
Scorza ha impartito le direttive di 


imarcìa per la formazione dei gio- 


vani, direttive che si possono rias- 
sumere in un lavoro da svolgersi in 
profondità, con assoluta serietà di 
intenti mantenendo fede ai principi 
della Rivoluzione e che deve avere 
come obiettivo fondamentale il raf- 
forzamento del carattere, Ha quin- 
di fissallo la posizione della GILL 
nell'attuale momento, precisando 


come l’opera delle gerarchie provin- 


ciali debba essere. svolta com chia- 
ra visione delle necessità della Na- 


zione fino ed oltre la, vittoria, ali- | 


mentando con un ritorno alle ori- 
gini ‘quello snirito eroico di cui 
hanno dato luminosa prova i giòo- 
vanissimi combattenti su tutti i 
fronti. 


IL NUOVO PRESTITO | 


Acerbo illustra oggi alla radio 


lo finalità è i vantaggi dell'emissione — 


Roma, 3° 
Domani, 4 giugno, dopo la lettu- 


.ra del giornale radio delle ore 20, il. 


m.nistro delle Finanze parlerà del: 


le finalità-e dei vantaggi della nuo- 


«va emissione di Buoni quinquennali — 
«del-Tesoro 5 per cento a premi. 


DAOREOOTO I LLELIESIEZIIA 


COMUNISTI SLOVENI E SOCI 


Guazzabuglio di partiti e direttive - Una vana. 
corsa al potere, cioè alla vendetta - Malce- 
lata avversione verso Londra. e Washington 


(Dal nostrò inviato) 
Dalia. Balcinia,. giugno, 

Che i cosiddetti «fronti liberato- 
11» siano un, aspetto . occasionale, 
“n trucco, voglio dire, della tattica 
dei comunisti, è assiomatico. Lo 
hanno affermato gli stessi respon- 
sabili del movimento quando, per 
bocca del famagerutò rappresentan- 
te locale del Comintern, Kidric, 
non hanno avitò ritegno di ordina 
re che ?, F (iniziali di Osvoboldi 
na Fronte) deve combattere stre 
nuumente anche quelle correnti 
che, pur essendo ostili all'ocupato- 
re, si cppoggiano all'Inghilterra e 
agli Stuti Uniti, cioè alla’ «decré- 
rita reazione capitalista» (virgolato 
nel tesio) «che verrà» essa stessa 
sommersa nella seconda fase del 
is guerra, Anche gli. odierni allea- 
ti — ha sottolineato Kidrio — se 
«seranno opporsi alla seconda fase 
del programma (cioè l’Internazio- 
nale comunista) dovranno. essere 
necessariamente annientati» 


Frasi sintomatiche 


Queste frasì, riportate’ testual 
inente, da un discorso di Boris Ki- 
diric, individuo che ho prèsentato 
in un precedente articolo, discorso 
che è stato trovato con altro ma- 
terrale presso quello che i partigia- 
ni chiamavamo il comando genera- 
re e che, spl testo scritto a mac- 
china, porta le correzioni eseguite 
dallo stesso oratore, esprimono 
chiaramente) e senza merzi termi- 
ni, il chiaro pensiero dei comuni 
sti non soltanto verso i piccoli al- 
leati locali, ‘ma. anche verso la 
plutocrazia di Londra e di Wa- 
shington. Altro ché scioglimento 
del Comintern e simili manovre! I 
vari Kidric non hanno più bisogno 
del collegdmento - col Comintera 
per eseguire gli ordini di Stalin e 
per tentare di mandare avanti la 
macchina della dittatura bolsce- 
ica nei Balcani, tanto i soldi con- 
tinuano & riceverli perché, anche 
se di quando in quando a Mosca si 
dimenticano di loro, pensano. gli 
Inglesi e gli Americani.a -riforniri 
di denaro e, quando possono, anche 
di qualche arma, e di quelle armi 
che un giorivo, secondo il pro; 
ma, dovrebbero ‘servire contro la 
«decrepita reazione’ capitalista», 

Che i comunisti, e di conseguen- 
za l'organizzazione politica che va 
sotto la formula «0, F.», siano av 
versi alla politica inglese è un fat- 
to risaputo, anche se alle volte; per 
ragioni di opportunità politica del 
momento, in obbedienza ad ordini 
di Mosca, Essi tentino di masche- 
rare avversità naturale scegliendo 
m. questo caso & bersaglio Ùù uo 
mini di carta che rappresentano il 
Governo fantasma jugoslavo 
Londra e che giuocano alla diplo» 
mazia per divertire il giovane Ka- 
rageorgevie, «Gli sloveni di Londra 
— ha detto Kadric — non sono al 
tro che i componenti del Governo 
jugoslavo di Londra che ha lancia- 
to nel mondo per motivi traspa- 
renti cioè per esercitare la guerra 
civile ‘n. Patria e spezzare lo slàn- 
cio liberatore dei popoli della Jugo- 
siavia, l'enorme menzogna di Dra- 
za Mihajlovie», 


Malofede e megalomanie 


A proposito di «slancio ©liberato- 
re», non è male . metterò ancoro 
una volta è puntini swgli i: dire 
cioà che queste cosiddette libera» 
gioni, se si trovano tanto strombet- 
tate nella propaganda comunista, 
sono in redità di là da venire. 
Quando mai i banditi. comunisti 
hanno «liberato» un territorio sul 
quale era stabilito in nostro pre 
sidio? Quando mai i partigiani di 
Boebler, di Tito o di ‘qualsiasi al- 
tro bandito, hanno avuto liniziati- 
va di azioni militari che non sia 


no le imboscate? Tutte le volte che 
‘ partigiani, sloveni 6 croati, 0 que- 
sti e quelli assieme, hanro tentato 
qualche azione ‘che poteva aspirare 
Glle caratteristiche dell’aggressi: 
rità, hanno avuto la peggio, e ci 
hanno lasciai le penne. 

Non'a caso abbiamo fatto cenno 
alla ‘ partecipazione croata alla 
guerriglia nel nord © perchè con 
questi banditi, che possiedono un 
maggior spirito combattivo, ven- 
yono fatte ‘delle iniezioni alle ban- 
de slovene le quali, quando :sì trat- 
ta di volgere le spalle, sono sem- 
pré le prime della classe. Se alle 
imbboscate ‘e agli attentati i comu- 
misti vogliono dar nome di movi- 
mento liberatore, sì accomodino 
pure: nel soviet della loro fantasia 
possono ordinare alla parola il cam- 
bio del suo vero e unico signifi. 
cato. s 

Sempre a proposito di questa; «li- 
berazione», come tema di propagan- 
da comunista, ho visto nel paese di 
Sent Jerhej un manifestino ripro- 
ducente una frase, fotografata da 
un: foglio clandestino comunista, 
ché annuncia Ventrata delle «trup- 
per partigiane ‘a Sent Jernej 6, 
sotto questa frase, le fotografie 
dell’Alto Commissario in mezzo al- 
la popolazione del Comune, due 
yiorni dopo la pretesa liberazione 
comunista. Di queste documenta» 
gioni di malatede se ne potrebbe- 
re citare a josa, perchè tutti i gior- 
mi ne capitano sotto mano, e non 
solo rivolte contro di noi, ma an 
ohe indirizzate ai «padroni di Mo- 
sca» e ai loro alleati di Londra. 
Tanto è vero che uno degli organi 
clandestini comunisti, che vengo- 
no stampati ‘im Balcania, non si è 
peritato di scrivere : come. nella 
querra contro P'Asse, il:90 per cen- 
to dello sforzo: vierie sostenuto dal- 
ln Russia e îl rimanente 10 per 
cento dai partigiani nei Balcani. 


Quando Churchill serve 


Allo scopo di dare a Queste e- 
spressioni di megalomania un'ul- 
teriore parvenza di verità, i comur 
misti non si sono potuti trattenere 
dal diffondere una. versione ad uso 
balcanico, di un discorso che Chiur- 


OhAZI avrebbe fatto negli. Stati Uni- | pur 


ti, e nel quale avrebbe affermato di 
essersi trattenuto. con Foosevelt 
sulle azioni che i partigiani croati 
2 sloveni stanno svolgendo nella 
Suha. Krajina e nel Goreniskò, 00: 
‘me se si trattasse di operazioni in- 
teressamti l’intero piano della guer- 
TG mondiale. A parte 41 fatto che, 
nelle zone citate dal preteso testo 
dello dichiarazioni di Churchill, — 
zone dell'estensione. di pochi ohlo- 
metri quadrati — i muolei di parti- 
guani vagano braccati nei boschi e 
sui monti; e non si fidano di avvi- 
cinare è nostri presidi, «è molto 
umoristico ‘immaginare è due tè- 
sponsabili ‘della. guerra ché, inve- 
ce di pensare di sommergibili, al 
Giappone, dll'Australia e dl resto, 
si cavano gli occhi per trovare, sul. 
la carta geografica, queste due lo- 
calità helle quali una Divisione si 
troverebbe impacciata a mano- 
vare. de 
Mentre, oggi, i comunisti tente- 
rebbero di pasa cn cone 
bando, non molti mesi fa par- 
To del mbvimento anticomu- 
nista locale, con le affermazioni 
(del Kidric) che qui riportiamo: 
«Oi sì domanda, che cosa, ha spinto 
la reazione slovena e di altre zone 
sulla ‘via del tradimento.. (17 tradi- 
mento verso chi non ha mai avu- 
to con l'altra parte niente di co- 
mune, fa il paio con «liberazione» 


‘di territori non presidiati). La ri 


sposta a tale domanda è evidente 
dice Kidric — l'ha spinta odio 
per l'Unione sovietica, l'ha spinta 
l'odio per il partito comunista». 
Come possano essere d'accordo le 


fanfaronate. messe in bocca Chur 
chill; con queste constatazioni di 
una situazione di fatto, non: ci 
teressa di sapere, 


Odio per M'hojlovie 


Se c'è un home ‘però, che i co- 
munisti dei Balcani non digeris 
no, è quello dell'ex colonnello ju: 
goslavo Draza Mihajlovic, poi pi 
mosso gensrale dall'ex re, e nomi- 
nato ministro della Guerra del Go- 
verno fantasma e a cano di un ipo 
tetico Esercito serbo formatosi con 
i resti dell'Esercito ‘ jugostavo in 
rotta. Non vi sono brutte espres- 
sioni che bastino ai. partecipanti — 
all’«O. F.»; quando parlano di que: 
sto generale dell'ultima ora; lo de- 
signano responsabile di tutti i de- 
Utti, di tutte le cattive azioni, dì 
tutte le alleanze, di tutti i tradi 
menti. E questo perché egli, se 
condo gli ordini ricevuti dal 
verno fantasma di Londra, e quin-. 
di evidentemente ordini avallati da’ 
Churchill, non ha mai voluto cok 
laborare con i comunisti, nè ser 
guire le direttive impartite da Mo- 
804% 

Tutte le lotte; le gelosie, gli ‘odii. 
più tenebrosi nati da rancori di 


tismo. Quella che vanno conducen= 
do i partigiani, siano essi comu- 
nisti o finti nazionalisti, sorbi 0. 
croati, sloveni dell'estrema sinistra, 
o del centro sinistreggiante, non 
che una corsa — una vana corsi 
s'intende — verso un ipotetico p. 
tere dal quale poter predisporre 
vendetta, che nei Balcani è sino 
nimo di assassinio, contro tutti gli 
altri partiti, come a dire contro la 
stragrande È maggioranza che la 
pensa diversamente, ta 

Per arrivare ad impadronirsi del 
manico della scure si appoggio; 
volta @ volta a Mosca, a Londra 
o a Washington, a seconda degli 
uiuti che sperano di trovarvi e del. 
l'aria che la situazione politica, fi 
spirare in quel momento, pronti @ | 
denigrare Londra con Waskhingion, — 
o a voltare le spalle ad ambedue, 
‘avendo intascata la borsa dei 
cosiddetti ‘alleati, per incensare 
Stalin. 


Gli ingenui obboccono. 


In tutto questo guazzabuglio di 
partiti e di direttive, di tendenze 
politiche ‘e di propaganda, chi. ci 
rimette la pelle sono gli imgemi 
che si sono lasciati accalappiare 

parola — dai caporioni $ 
quali se ne' stanno ben nascosti 
fare la politica, mentre essi ven: 
gono mandati nei boschi a tendere 
quegli agguati che si concludono 
sempre: con. morti, e feriti, ar 

Si dirà che se i partiti di divo- - 


vA 


‘rano Pun l'altro nel loro interno, — 


specialmente i. comunisti sono com- _ 
patti e si sentono forti e solidali 
con le loro Forze armate, cioè con. 
i partigiani, Ma neanche per so- 
gno! Tra i comunisti, e fermiamo- 
ci a questi perchè ad estendere l'o: 
rizzonte troppo vasta e complicata 
risulterebbe. la spiegazione, tra i 
comunisti non vi è di più. pace di | 
quanta: ve ne' sia in un sacco di 
vipere. La stessa continua ereazi: 

ne di comitati, di consigli, giunte 
e commissariati. sono la. dimostrar 
zione lampante della necessità ci 
han 

sem 

pag 

ben 


sfumatura di colore che lo distin- © 


gue, e spesso lo fa, Sotto sotto, 
odiare il suo vicino 0. calunniara 
il suo «compagno»... È 

Carlo Tigoli 
dara nt: 


PA 


# 
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Un eroico combattente del cielo 


II capitano Carlo Corguei 


Tra i comandanti di squadriglia 
dei nostri aerosiluranti, stanziati 
| su un aeroporto dell’Italia meridio- 
male, vi è un valoroso figlio della 
nostra città; il capitano Carlo Cer- 
“queni, della classe 1915. Alla sua 
prima azione di attacco contro un 
convoglio nemico navigante presso 
le coste della Tunisia, di. cui al 
Bollettino. 1092, egli seppe distin- 
guersi assieme, ai gregari, inflig- 
gendo al naviglio avversario dolo» 
Tose perdite. Se per Carlo Cerque- 
ni quell’azione è stata la prima 
condotta alla testa dei suoi «Spar- 
Wieri», bisogna rilevare che questo 
giovane ufficiale non si trova, alle 
prime armi con la guerra. Brevet- 
tatosi pilota dopo un corso alla 
Scuola. idro di Portorose nel 1985, 
= aveva allora vent'anni ed aveva 
da poco terminato gli studi presso 
l'Istituto industriale — Carlo Cer- 
queni chiese ed ottenne di parteci 
pare, come sottotenente, alla guer- 
Ta di Spagna, durante la quale 
seppe assolvere instancabilmente 
| importanti e rischiose azioni, dimo- 
strando un'eccezionale spirito com- 
‘battivo personale. La promozione 
a tenente per merito di guerra, il 
suo passaggio in servizio perma- 
mente effettivo ed una decorazione 
al valore premiarono il suo ardi. 
mento, Rientrato in Patria, le sue 
spiccate doti di ufficiale lo porta- 
trono — dietro segnalazione dei su- 
periorì — ad assolvere delicati com- 
‘piti, svolti sempre jbrillantemente, 
sì da meritarsi la stima ‘incondi- 
| zionata di tutti. Passato poi quale 
| istruttore. di equipaggi alla Scuola 
di Puntisella, Carlo Cerqueni tra- 
scorse un periodo di nuova fami. 
liarizzazione con il volo, Giovane 
com'è, però, mal sopportava quella 
Vita considerata da lui troppo mo- 
notona; il passaggio tra gli arditi 
| dell’aerosiluramento fu per lui la 
| gioia maggiore. Sapeva che-in quel 
la specialità annoverante tra le 
sue file solo uomini di provata ca» 
‘pacità e temerarietà, c'era da la- 
‘vorare sodo, E l’attesa per. l’azio- 
me non fu vana, Particolari sulla 
predetta dura. battaglia, dalla quale 
gli uomini e le macchine dell’Ala 
‘fascista. uscirono ancora una volta 
vittoriosi, non abbiamo ancora, ma 
una è la nostra certezza èd è che 
‘Carlo Cerqueni non ha sbagliato 
© suoì micidiali colpì e che egli 
continuerà a farsì onore, Ù 


La mostra postima di Wostry 
alla Galleria Michelazzi 


, Come ‘annunciato, domani, saba 
to, alle 17,30, si inaugurerà alla 

| Galleria Michelazzi la mostra po- 
stuma. dell’insigne pittore concitta 
«dino Carlo Wostry. 


ASTERISCHI 


Nozze 


Ta signorina Oîga Visintini ha 
dato ieri, a Venezia, la mano di 
‘sposa al camerata Augusto Barna! 

— ba, impiegato della Società Adria- 
| tica di navigazione. Alla felice cop. 
pia auguri e felicitazioni, 


a 


ANNO 


€ 


La morte dei senatore Girido Maz- 
zoni,spentosi in questi giorni *a Fi- 
renze, in età. di 84 anni, ha.suscita.. 
to nella città nostra largo e pro- 
fondo dolore, L'illustre scrittore, il 
geniale imaestrot di letteratura ita- 
lian& nell'Univefsità di Pisa e poi 
di Firenze, fu uno dei più (caldi. a- 
mici ‘che abbia avuto Trieste, uno 
dei più appassionati fedeli alla cau. 
sa degli irredenti, negli anni della 
dotta di queste terre per mantene- 
re ‘la nazionalità degli avi e pre- 
‘parare il giorno deila liberazione, 

Guido Mazzoni era già, bene ini- 
ziato a sentire e ad intendere l’am- 
biente triestino quando giunse qui 
la prima volta, precedutotda una fa- 
ma di conferenziere che poche al- 
tre ‘uguagliavano, Egli era ormai 
da molti anni fraterno ‘amico di 
Giuseppe Picciòla, il poeta. istriano 
emigrato nel vecchio Regno. fin 
dalla. prima giovinezza, e l'uno @ 
valtro erano tra i discepoli più 
cari che avesse il Carducci. Fu 
(*useppe Picciòla a fargli amare 
questi luoghi, Tuttavia, venuto. a 
Trieste ‘nel febbraio del 1904 per 
tenervi un ciclo di conferenze, in- 
vitato.. dall'Università , Popolare 
i(ereazione del Partito Nazionale), 
e della Società di Minerva, egli do- 
vette confessare che il sentimento 
patriottico di Triéste aveva supe- 
cato ogni sua immaginazione, Da 
‘allora egli amò questa città, e il 
pubblico triestino da parte sua amò 
‘un conferenziere che aveva sapu- 
ito aprirgli luminosi ‘orizzonti di 
cultura, esaltarlo e commuoverlo, 


Alla Minerva parlò di Firenze, il 
19 febbraio 1904; all’Università Po- 
polare parlò ‘dèj «Promessi Sposi» 
e quindi della «Gerusalemme Li- 
‘berata»; e infine, suscitando en- 
tusiasmo indescrivibile tenne una 
delie, famose . lezioni domenicali, 
dinanzi a strabocchevole folla, nel. 
la palestra in via della Valle. E 
di 28 febbraio, quando si ripresentò 
ull'Università di Firenze per tener. 
ivi la sua lezione, prima ‘di ‘inco- 
iminciare, disse, il saluto che. vin 
nome di Trieste gli aveva;affidato 
Attilio Hortis: «reca alla città del 
Giglio, teca tu ii bacio della: città 
dell'Alabardas. 

Da allora Guido Mazzoni ritornò 
molto» spesso »a Trieste, Hfa sent 
pre ospite del capitano de Segher 
@ @élla sigfiora. Silvia def Seghér, 
la prediletta sorella di Giuseppe 
Picciòla, Nell'ottobre 1905 tenne un 
memorabile ciclo di sei lezioni per 
iagSocietà di Minerva e la Società 
Filarmonieo-Drammatica,svolgene 
do Ù temaX«Dell'élemento classico 
nei primi secoli dell'artevitaliana», 
‘Non potè venir qui a commemo- 
rare il Carducci il-domani»della; 
morte (il commemoratore” fu 
Ercole Rivalta), ma. ben venne 
nell'ottobre di ‘quell'anno /1907, è 
tenne tre lezioni sull'arte di Giosue 
Carducci, segùité poi da un corso 
speciale sul Carducci, che durò cir. 
ica quindici giorni, promosso da un 
‘gruppo di signore, e al quale inter- 
vennero gli alunni del Liceo Dan- 
te e del Liceo Femminile, 


Nel 1912 gli toccò il. doloroso 
compito di commemorare qui, nel 
novembre;-il suo e nostro Giuseppe 
‘Picciòla, morto quell'anno, Egli 
diede allora anche due lezioni su 
Giovanni Pascoli, e inaugurò le 
conversazioni 
Minerva col commento di alcune 
moesie del Pascoli, 

Poi venne, la guerra: ed è noto 
‘che Guido, Mazzoni, già senatore, 
sì offerse volontario, a 55 anni, e 


fece sulle Alpi tutta la campagna, 
ol grado.di maggiore, meritandosi 
due medaglie al valore. Dopo la 
guerra. ritornò nell'aprile 1921 la 
prima volta in Trieste redenta e 
wi tenne, accolto con commozione 
come un fratello, due stupende le- 
zioni suj centenari di Leonardo e 
vdi\Dante. n 

Del Mazzoni conviene anche ri- 


cordare, come testimonianza d’inte-. 


resse e d'amore per queste terre, 
sche egli fu tra i primi a intro- 
durre nella storia letteraria gli 
scrittori dell’Italia. irredenta nel 


Listino prezzi massini 


La Sezione provinciale. dell’ali- 
mentazione comunica 4 seguenti 
| prezzi massimi in vigore dal 31 
maggio 1943-XXI: 


Prodotti ortofrutticoli 
Al kg. 
Ingr. Min. 


‘Aglio novello .. 
Asparagi precoci 
Barbabietole cotte . +. . . 
'babietole crude ortive . 
letole ed erbette in foglie 
'Bietole in cespugli ed erbette 
‘Broccoli di rapa 
| Biete da costa . 
Carciofi al pezzo 
| Carote precoci . . Ù 
| Cavolfiori senza torsolo 
a foglia mozza . . . 
| Cavoli broccolo . + + 
Cavoli cappucci . . + 
Cayolirape. . . . . 
| Cavoli crauto e verze . 
Cicoria di Catalogna 
Cipolle precocissime - >. 
Cipolline per uso;industriale 
Fagioli da sgranate preco- 
Gissimi . .. . + e» 
Fagiolini con filo precoci . 
Fagiolini senza filo precoci 
Fave normali . . ES 
Finocchi... . . +...» 
Insalata di qualsiasi qualità 
° Melanzane lunghe . . . . 
Melanzane tonde . . . . 
Peperoni a frutto grosso e 
medio verdi . 
Peperoni a frutto 
medio gialli e rossi . . —. 
Peperoncini verdi e rossi per! 
sottaceti... . <L 
Piselli mangiatutto (facco- 
le) :precoci'. 4. è». + 
Ta. da sgranare + DCI 
Porri... . 
‘Ramolacci . 
Rape 4 
| Ravanelli 
Boorzanera . . è. 
Sedani da costa . "i 
| Spinaci senza radicicon f 
glio intere . 0.» 
| Bpinaci con radici , . 
| ucchine precoci, 
| Zucche 


Heoneni a e 
Pomodoro primaticcio. 
:OMATICHE: 
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sup. 
cm 


ch reca RN 
| _ 20 gruppo inf, a 10 cm. » 
| Qiliege: lo gruppo duracine n 
7 2.0 gruppo comuni molli . » 
3.0 gruppo visciole e ma» 
frasconi: As cho a 
4.0 gruppo amarene e mar 
Tasche. . . ... + 
Fragole: 1.0 gruppo piccole » 
2.0 gruppo frutto grande » 
Mele autunno-invern. Lo gr. » 
Mele autunno-invern. 2.0 gr. 


Nespoloni . . ; 


NARIA 


MERDOLD aaa 
Pere autunno-invern. 1.0 gr. 
Pére autunno-inveri 
Arance; ovali tardive 

2a qualità... « 
Pesche la qualità , . 

2a qualità < 00.0) 

3a qualità. +. 
FRUTTA SEUCA: 
Prugne e susine: 1.0 


gruppo 
2.0 gruppo . ‘tego, 


La qualità . , 
2a ‘qualità >. . . |. 
Fichi secchi campagna 1942 
1943* fichi comuni. interi 
essiccati» al. sole: La. ql 
2a qualita. uo. 
3a qualita i een 
Fichi speciali; a) mondi del 
Cilento: qualità . |. 
2. qualità . . . IT 
by comuni (spaccati ed es- 
siccati alisole); La ql. 
2A QUAlità 0 +. «e 
3.8 qualità . . .0.. 
c) degli Abruzzi (essiccati al 
forno): qualità unica 
Prugne secche di produzione 
Nazionale. 
da 1 kg. 


a) in cassette 
b) sfusi . |. b È 
Uve passite produzione 19: 
a) passolina di Lipari 
b) mercantile Pantelleria 
c) sgrappolata Pantelleria 
d) scelta bionda Pantell. 
e) malaga di Pantelleria 
FRUTTA SECCA D'IMPOR- 
TAZIONE: 
'Albicocche secche di Spagna 
Prugne ‘secche di. Croazia 
Uva. passolina di. Grecia, 
Uva, sultanina . 
AGRUMI: 
Limoni Ta qualità +. 
Limoni 2a qualità . a; 
Limoni scarto commestibile 
e limoni da industria 
I dettaglianti sono tenuti. ad 
esporre bene lin vista il listino. dei 
pregzi massimi in vigore che pos- 
sono prelevare presso l’Unione pro- 
vinciale fascista dei commercianti, 
via. S. Nicolò 7, stanza 18, v 
I consumatori pretenderanno pie- 
no rispetto dei preazi indicati se- 
gnalando qualsiasi infrazione al- 
PUfficio controllo presi istituito 
‘presso la Sezione provinciale de!- 
l'alimentazione, via del Pesce h. 4, 
tel. 89-00. 


» 28, 
> 40.20 


3 8.25 4 
» 8.05. 3.80 


è 110 140 


Tutti i prodotti offerti sul 
mercato nero sono stati sottrat- 
ti all’equa distribuzione ed han- 
no ridotto, la vostra razione. 
Siate perciò dalla parte dell’Au- 
torità nella lotta contro il mer- 
cato nero, 


Guido Mazzoni 


pomeridiane dell 


PR I 
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Un grande! àmieb di Trieste 


degli irredenti 


È È 
suo celebre e tuttora classico va 
‘lume sull’e@Ottocento», 

Questa, Trieste, dove, ben si può 
«lire, egli fu ben altro che il con- 
ferenziere d'occasione e veramen- 
îte ‘insegnò, #{dove la sua parola 
‘calda di sentimento tanto giovò al. 
da causa degli ‘irredenti, guada- 
gnandosi ‘il cuore del’ popolo, 
questa Trieste non può oggi e non 
mottà mai dimenticare il'suo gran: 
de amico, come egli non mai di- 
menticò noi. 


Nella G.I.L. 


Ciara di abilità teonica motociclistica 


Indetta dal Comando federale del. 
la: «Gil», domenica, 6 corrente, alle 
8; avrà luogo nel campo sportivo di 
Cologna, la gara di abilità tecnica, 
motociclistica per gli organizzati 
della classe 1926. Sono invitati ad 
intervenire i familiari dei concor- 
renti e gli organizzati delle classi 
1927, 1928, 1929, i quali nel prossi- 
‘mo anno potranno iscriversi aî nuo- 
vi corsi che verranno istituiti, 


Saggio di ginnastica ritmica 

Organizzato dal Comando federa- 
le delia «Gil», avrà luogo lunedì 
prossimo, ‘alle 18,30, l'interessante 
saggio di ginnastica ritmica, nel 
quale si produrranno le organizza- 
te allieve dei corsi della Casa della 
Giovane Italiana, Il programma si 
presenta quanto mai scelto ed or- 
ganico nei riguardi artistici; com- 
prenderà varie figurazioni di dan- 
ze, commentate da musiche di 
Hltsch, Armandola, Majseder, 
Sweet, Concone, Tirindelli, Beetho- 
ven, Schumann, Metra, Pick Man- 
giagalli, Webef, Schutte, Zandonai, 
Casella, e Respighi. Lo spettacolo 
avrà luogo.al Teatro: Casalini, 

ve 


Saggio di ginnastica ritmica 
al Dopolavoro Fascio femminile 


Oggi, alle one 20,30 nella sala 
del. Dopolavoro . C.. R., D.'A. (via 
S. Francesco 5) avrà luogo un bag. 
gio dieginnastica ritmica sostenu- 
to dalle allieve.della Scuola del Do- 
polavoro Fascio femminile, diretto 
dalla valente insegnanté Rosetta 
Lazzarini. Accompagneranno gii e- 
sercizi e le danze, musiché di Gan- 
ne, Kunzj Conconej Bach, Chopin, 
Beethoven, Eizenbenger. Al piano 
la professoressa Lina Servini, Il 
programma. sarà completato dalle 
signorine Nidia  Vitri e Scodini, 
che canteranno alcune romanze. 
Ingresso e posto a sedere lire 3. I 
biglietti saranno in vendita all'in- 
gresso della. sala. 


Spettacolo d’arte varia 


alla Casa germanica 

Stasera, alle 20.30, sotto gli au- 
spici dell’Ortsgruppe del Partito 
nazionalsocialista, il gruppo «Hor- 
nung», del «Kraft durch Fretude», 
svolgerà nella sala magna: della 
Casa germanica di via Nizza 15, un 
interessante e divertente. spetta- 
colo. 


È SEE 

La tombola pro poveri che do- 
veva tenersi ieri sul Coîle. di Mon- 
tuzza, sospesa per ragioni del tem- 
po, è stata rimandata a domenica 
Li.luglio, Le poche cartelle vendu. 
te sono sempre valide e concorre- 
ranno a suo.tempo all'estrazione 
dei premi. 


O IAAZON 
Il ricovero dei fanciulli orfani e 
abbandonati e dei vecchi inabili e 
sprovveduti costituisce l’unica for- 
ma completa di assistenza a quei 
diseredati ed è di pubblico inte.; 
resso sociale, cittadino e naziona: 
le: ricordate nelle vostre oblazioni 
l’Istituto dei Poveri; V. E. MI 


di 


ed 


Sciroppi per Selaterie 


,Il «Conai» provinciale comunica 
agli interessati che l'erogazione de- 
gli sciroppi per gelaterie verso pre- 
sentazione dei buoni emessi dall'U- 
nione fascista dei commercianti, 
continuerà. oggi nel magazzino di 
via. Udine 1, per le lettere G-M. 
Orario dalle 8 alie 13,, ® 
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Trasferimento ‘di servizi 
dell’Ufficio carte amnonarie 


Si avvertono gli interessati che 
da. oggi il servizio relativo alle di- 
chiarazioni di trasferimento per 
soggiorno estivo funzionerà nei lo- 
egli situati al primo piano della via 
Procureria n. 1, Negli stessi am- 
bienti saranno svolte pure tutte le 
pratiche relative agli sfollati im» 
‘migrati da altri Comuni del Regno 
ed agli sfollandi da Trieste, 


altre norme 


se 


“Badenze,, di Ermanno Viezzoi 


A breve distanza da «Archi ram- 
panti», il suo libro di poesie che 
superò tutti gli altri, Ermanno 
Viezzoli pubblica in nobile volume 
della nostta Editoriale Libraria 
l’annunciato poema «Cadenze», 
anch'esso in versi sciolti, che \se- 
gue il precedente nella forma di 
arte e negli intendimenti del pen- 
siero. «Cadenze», ‘di cui non man 
cheremo di parlare, reca sulla co- 
pertina la riproduzione dello 
«Zampognaro» di Brangwing, che 
l’autore donò al Viezzoli alcuni an- 
ni fa, al tempo della loro amicizia, 
Tutto il volume si: preserita come 
una vera e propria edizione d’arte. 


Incendio in uno stabile 
10 mila lire di danni 


, Un carro di città dei vigili del fuoco 

S'è portato ieri mattina, poco prima 
delle 11, in un locale sito al niamero 
1? di via Scuole Nuove, dove s'era 
manifestato un incendio di ‘pavimen- 
to abbracciante circa 8 metri quadrati, 
Le operazioni di spegnimento, durate 
tre quarti d'ora, sono state dirette dal 
vicebrigadiere Debegna. I danni am- 
montano a 10 mila lire.. 


In memoria di Angelo Crena 


Fiori del Prefetto 


sull’Ara dei Caduti fascisti 


Ierì, micorrendo went’anni dalla 
morte del Martire fascista Angelo 
Crena, PEocellenza il Prefetto ha 
fatto deporre .sull’Ara dei Caduti 
Jascisti del cimitero di Sant'Anna, 
una, corona di fioti. 


Vita universitaria 


Coorte universitaria «F. Rismon: 
do». Tutti gli allievi ufficiali del 
T.o e IT:/0 periodo preliminare sono 
tenuti a presentarsi in uniforme 
domani 5 corrente mese, alle ore 
15 nel cortile della R. Università. 


Domani e domenica 
‘Giornata del. cieco, 


Come abbiamo annunciato, do 
menica si svolgerà nella nostra 
città la «Giornata del cieco», in- 
detta e organizzata dal Comitato 
delle patronesse della sezione trie- 
stina. dell'U, I..C. La manifesta- 
zione non mancherà. certamente 
dell'alta. e solidale collaborazione: 
della cittadinanza che è chiamata 
ad offrire il suo obolo a. favore 
delle opere di assistenza persegui 
te dall’Ente, E" noto che la locale 
sezione dell'U, I, C, dedica partizo- 
lari\\cure alle famiglie (di quei c' 
chi che, fieri di avere potuto in- 
dossare il grigioverde, prestano 
servizio nella Milizia Art. Contrae- 
rea in qualità di aerofonista. Mol. 
ti di essi si sono già»distinti per 
coraggio ed attaccamento al dove- 
re, tanto da meritarsi l’encomio 
delie competenti autorità militari. 

La «Giornata del cieco» verrà ce- 
lebrata anche a Monfalcone, Mug- 
gia, Sesana ‘e Postumia. Per la cit- 
costanza «verranno offerti al pub. 
blico un distintivo-ricordo ed una 
simbolica cartolina  riproducent® 
il cieco al servizio della Patria .n 
armi, Domani gentili signorine vi- 
siteranno uffici ed enti pubblici per 
raccogliere le.benefiche offerte. 

sc 


La morte dell'avv. Giolella 


E? morto l'avv. Settimio Ciolella, 
Un male improvviso ha stroncato 
la sua vita, Era uno dei più colti, 
distinti e stimati avvocati del no- 
stro. Foro, Nato nel 1882 a Palom- 
baro Sabina ed entrato nella ma- 
gìistratura, s'era subito fatto no- 
tare per la sua ampia e profonda 
conoscenza delle dottrine giuridi- 
che, E in veste di magistrato era. 
venuto a, Trieste, al seguito di una 
‘missione inviata nelle nostre terre 
dal ministro di Grazia e Giustizia, 
subito dopo la redenzione, per coor- 
dinare le leggi italiane con quelle 
austriache. Nella nostra città ed 
a Gorizia, l'avv. Ciolella aveva as- 
sunto le funzioni di Procuratore 
del Re. Esaurito il suo non lieve 
compito, uscito dalla. magistratu- 
ra, aveva voluto stabilirsi a Trie- 
ste, iniziando una nuova vita: quel- 
la dell'avvocato, Era affabile, sor- 
ridente e signorile. Era stimato ed 
apprezzato da tutti, Le sue arrin- 
ghe erano ascoltate con vero in- 
teresse sia per la loro forma ele- 
gante, quanto per le concezioni giu- 
ridiche in esse contenute. La sua 
morte ha suscitato vivo rimpianto 
negli ambienti giudiziari e forensi 
della città. Tanto più sentita è sta- 
ta la sua scomparsa poichè, ancora 
qualche giorno fa, egli s'aggirava, 
con quella sua andatura fatta di 
passi corti, lenti e leggeri, sof- 
fermandosi a discorrere con. l'uno 
o con l’altro con quella sua innata 
bonarietà, Si può dire che egli sia 
morto sulla breccia, Lo piangono 
la moglie ed i figli ai quali invia- 
mo le espressioni del nostro più 
vivo cordoglio. 

L'altro ieri, nel pomeriggio, si so- 
no svolti i funerali che sono riusciti 
imponenti per la grande affluenza 
di magistrati, di avvocati e di amici 
e conoscenti. In mattinata alla Cor- 
te d'Appello ed in Tribunale l'e- 
stinto era stato ricordato con brevì 
e commosse manifestazioni comme- 
morative, 
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DISAVVENTORE E DISGRAZIE 


Grave infortunio d’un’operaia. Nel- 
l'officina meccanica di via della Tesa 
46, la pulitrice Maria Carmasin, di 39 
anni, abitante in via Flavia 10, stava 
eseguendo dei lavori vicino ‘ad un 
ingranaggio, quando, finita con. la testa 
tra.i macchinari, ha riportato la frat- 
tura della calotta cranica, un ema- 


toma alla regione temporale destra |: 


ed. una vasta ferita alla regione occi- 
pitale. Sul posto, avvertita telefoni- 
camente, s'è portata d'urgenza un'au- 
toambulanza della Croce Rossa, con la 
quale poi la poveretta è stata traspar-, 
tata, all'ospedale Regina Elena. Ivi 
giunta è stato necessario il suo acco- 
Elimento nella prima divisione chirur- 
gica; la prognosi è riservata. 


Con una molla, Nell'officina di via 
Udine 29. s'è verificato ieri un piccolo 
incidente sul lavoro. Il fabbro mecca- 
nico Vladimiro Ivancich, di 14 anni, 
abitante a Barcola 457, investito da 
una molla, ha riportato una ferita la- 
cera alla mano sinistra ed escoriazio- 
ni a quella destra, Guarità in una de- 
cina di giorni. 

Investita da un carro, Ieri mattina, 
in via S, Maurizio, la sarta Maria 
Sterpin, di 44 anni, abitante in via Gin- 
nastica, 18, investita da un, carro, ha 
riportato un ematoma alla regione 
cipitale e contusioni escoriate all’ 
to. superiore destro, Soccorsa pronta- 
mente dalla Croce Rossa, la donna 
è stata trasportata nel mostro noso- 
comio, ove ha trovato accoglimento 
nella prima, divisione chirurgica’ con 
prognosi di due-quattro settimane. 

‘ade con la bicicletta, Verso le 17.80 
di ierì, il guardiano notturno Angelo 
Donvito, di 43 anni, abitante in via 
Solitario 1, stava, percorrendo con la 
bicicletta la via dell'Istria. Giunto 


all'altezza del cimitero, il Donvito, on- | 


de evitare d'investire una vettura tran- 
viaria, della linea 1, ha sterzato bru- 
scamente la macchina; nel far ciò, pe- 
rò, egli ha perso l'equilibrio e, cadu- 
to a. terra, ha riportato abrasioni alla 
coscia sinistra, al ginocchio destro è 
all'emicostato sinistro. Aiutato dal vi- 
gile urbano Devescovi, colà di servizi 
il Donvito s'è incamminato verso 1" 
spedale Regina Elena, ove ha ricevuto 
le necessarie medicazioni; guarirà ‘in 
meno di una settimana, 


CORRISPONDENZA © APERTA 


Renata Montanari. A Leonardo Cor- 
tese potete scrivere a Roma, Cinecittà; 
al baritono Gino Bechi a Firenze, via 
Montesi 8. 

Mensa. Come volete che lo sappia- 
mo noi? Chiedetelo alla direzione della 
Mensa Triestina di guerra, 

Assiduo lettore, Non possiamo ri- 
spondere a domande di carattere spic- 
CRE TIRA 

‘ante ina Giuseppe. La Cassa pro- 
vineiale di Malattia di Trieste, nico: 
minciare dal lo maggio 1942, ha este. 
so il beneficio dell'assistenza ospeda- 
liera, per un periodo non eccedente le 
quattro settimane, anche a favore dei 
familiari degli operai e degli impiega. 
ti, soggetti all'assicurazione contro i 
casi di malattia, che siano richiamati 
alle armi e che abbiano pagato il pre. 
scritto numero dei contributi. 

Infelice. Siamo molto spiacenti di 
non potervi essere utili, ma per quan. 


La scomparsa d'un popolare compositore 
Ugo Urbanis è morto 


Sulla soglia dei novant'anni si è 
spento in questi giorni a Pola, dove, 
aveva. preso dimora da oltre un de- 
cennio, if nostro concittadino Ugo 
Urbanis, già proprietario dell'’omo- 
nima pasticceria che, vecchia quan- 
to l’edificio del Tergesteo al cui 
pianterra era stata aperta dal pa- 
dre suo, era stata nella seconda 
metà dell'ottocento il ritrovo. del. 
l'eleganza di Trieste e nelle gior- 
nate dei fastosi corsi di Carnevale 
era stata la fonte viva dei più ge 
nerosi getti di coriandoli confet- 
ture e mazzi di violette e di gag- 
gìe, I più anziani rivedono il buon 
Ugo, tutto movibile nel suo dolce 
reame, con la sua tipica papalina 
nera in-testa e gli occhiali di spes- 
sa liente, offrire con le sue paste 
anche le sue battute spiritose! 

Ma Ugo Urbanis non ha legato il 
suo nome soltanto ai rinomati dolci 
(famoso il suo «Ssaibon»); fertile 
ingegno, temperamento gioviale 
l'avevano tratto a dipingere e & 
poetare, a suonare e a comporre, Il 
Circolo Artistico lo aveva avuto fra 
i suoi soci fedeli e quando nel 1890 
l'allora solerte sodalizio cittadino 
iniziò i Concorsi delle canzonette 
popolari triestine, dalla genialità di 
Ugo Urbanis (celatosi sotto l'ana- 
gramma di Bruno Guisa) uscirono 
le favole e la; musica della più ca- 
ratteristica e più cantata canzonet- 
ta nostra: «No steme tormentar!»: 

Fazzo Vamor, ce vero, 

cossa ghe xe de mal? 

Molte aitre canzoni egli compose, 
fra le quali la popolarissima: «Pecà, 


SPETTACOLI e RADIO 


Le riviste al Rossetti 


“Due colpi di pistola,, 
la ottenuto un lietissimo successo 


Il ritorno sulle scene del Rossetti 
di Riccardo Billi, Cleli Fiamma e 
Renato Romigioli, tre artisti parti 
colarmente carì ai triestini, è stato 
ieri sera salutato da una folla di 
spettatori che gremiva il teatro in 
ogni ordine di posti. Il debutto è 
avvenuto in un'atmosfera di affet- 
tuosa cordialità e ogni quadro del- 
la rivista quasi... gialla «Due colpi 
di pistola» è stato sottolineato da 
unanimi vibrantissimi applausi, 

Lieve è fa trama della rivista, 
anzi si può dire Che il titolo serve 
unicamente di pretesto a quell'ama- 
bile chiacchierone di Bruno Canta. 
lamessa per presentare ogni singo- 
lo quadro e per legare con piace- 
voli battute umoristiche una can- 
zone a un quadro coreografico, un 
brano musicale e una scena comi- 
ca, Con particolare diletto gli spet- 
tatori hanno assistito a una fanta- 
siosa rassegna dalla canzone italia- 
na dal 1890 i nostri giorni, durante 
la quale la; deliziosa Clelî Fiamma 
ha gustosamente e intelligentemen- 
te parodiato la vampa Anna Fou- 
gez e Riccardo Billi ha rievocato 
con fine satira il divo deîla. canzo- 
ne. Renato Romiglioli e Riccardo 
Billi, ricongiunti in coppia, si sono 
fatti clamorosamente applaudire in 
creazioni di irresistibile effetto co- 
mico, una delle quali eseguita an- 
che in unione all'effervescente ed 
elegante Cielia Fiamma, animatri- 
ce squisita di parecchi quadri, 

AJ lietissimo successo dello spet- 
tacolo hanno anche efficacemente 
contribuito il violinista Lamberto 
Strappini, musicista di chiarissimo 
valore, la simpatica Liana Billi, la 
brava attrice Erica Volpi, Tea Poli, 
Rizi Frattoni, Ada Alberti, B. Ca- 
selgrandi ecc., nonchè il «Balîstto 
Sidet» e l'Orchestra ritmo-sinfonica 
diretta dall’ottimo maestro Petro- 
poli, Va notata la elegante, estrosa,, 
moderna messa in scena nonchè la 
varietà e ricchezza dei costumi. La 
piacevolissima rivista questa sera 
si repiica con inizio alle 20.45, Pre- 
notazioni e vendita posti presso la 
Biglietteria Centrale (Galleria 
Protti), 


don oli 


N 2 N RED ar 
11.30: ‘Trasmissione per 
le. Forze Armate. 12.15: Musica varia, 

: Radio Sociale, ‘19,10: Orchestra, 
Orchestra «Armonia», 17.15: Tr: 
sione dal "Teatro delle Arti in Roma: 


Programma A: 


sazione dell'Ecc, 
strazione). Indi: Radio Famiglia. 
«Bianco e mero», orchestra . diretta di 
maestro Segurini. 21.45: Fantasia azzur- 
ra. 22.20: Dischi di musica operistica. 23: 
Orchestra Cetra diretta dal maestro Bar- 
zizza. 
Programma B: 13.10: Orchestra. della 
canzone, 20,20: Canzoni in voga dirette 
dal maestro Zeme. 20.45: Stagione sinfo- 
nica dell’Eiar: Concerto sinfonico diretto 
da Carlo Schuricht, col concorso del vio- 


te ricerche abbiamo fatto, non ci è sta. 
to possibile trovare traccia alcuna di 
quella società, 


loncellista- Benedetto  Mazzacurati. 22; 
Musica varia. 


TEATRI - CINE » RITROVI 


ROSSETTI, 20.45: La Sidet presenta Ia 
grande rivista «Due colpì di pistola», 
NAZIONALE. 15.45, 17.10, 18.40, 20.15, 
21,45: «Sotto il cielo delle Antille». 
EXCELSIOR, 16, 17.40, 19.25, 21.30: «Re- 
denzione», C. Tamberiani, V. Carmi. 
PRINCIPE, 16: «L'affare si complica», 

giallo. Ult. rappr. ore 21.30. 

FILODRAMMATICO, 15: A richiesta, suc- 
cessone: «La principessa, del sogno», 
J. Diliany A. Centa, e Comp. Triestina 
in «Reginetta della strada», e Varietà, 

FENICE. 16.30, 18.15, 20, 21.45: «Pazzo 
d’amore», con R. Rascel, E, Grey, 

TTALIA, 16: «Ballo con l'imperatore», ar- 
monia, brio, grazia, con la deliziosa 
Marika Roekk. 

REGINA. 16: «Soltanto un bacio}, film 
comico e divertente con Valentina Cor- 
tese, Carlo Campanini. 

IMPERO, 16: Ultimo giorno del film co- 
mico: «5 milioni in cerca di erede»; Do- 
mani: «Parata d'amore», con Tino Ros- 
si e Conchita Montenegro. 

(REALE. 16: «Tradizione di mezzanotte», 
con Viviane Romance, 

GARIBALDI. 16: «Per la sua felicità»; con 
Ziarah Leander. Domani: «Il birichino 
di ‘papà», con Chiaretta Gelli. 

MASSIMO, 16: «Fuga a due voci», film 
comico, musicale, cantato, con. Gino 
Bechi, Irasema Dilian. is 

NOVO CINE. 16: «Orgoglio», 
Giachetti e Paola Barbara. 

MODERNO. 16: «Scampolo», con Lilia Sil- 
vi e Amedeo Nazzari. Ultimo giorno. 

ODEON. 15.30: «Sissignora», con Maria 
Denis e Leonardo Cortese, 

ARMONIA, 15.30: «La segretaria», M. 
Hopkins, Varietà. 

SAVOIA, 15.30: «Il tatuato», il film del- 
la comicità irresistibile, 

MARCONI. 16: «Derelitti», forte capolavo- 
to passionale di due bambini. 

RADIO, 15.30: «Spie all’Equatore», con 
Gustav Froelich e Camille Horn. 

VITTORIA. 16: «L'amante segreta», Alida 
Valli, Fosco (Giachetti. 

CENTRALE, 15.30: «L'amore più forte», 
grandioso, con Paul ‘Hoerbiger. 

ADUA. 15.30: «Cheri ‘Bibi l'evaso», con 
Pierre Presnay e Jean P. Aumont. 

VENEZIA. 15.30: «La Bandera», con Anna- 
bella e Jean Gabin, 

CARDUCCI, 15,30: «Arturo va. in città», 
Ulitacomico, con Fernandel. 

BELVEDERE, 15.30: «Notte. d'incanto», 
con Marika Roekk e Viktor Staal. Brill, 


con Fosco 


9 

TEATRO ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21; «La grande luce», con Dria Paola, 
Amedeo Nazzari, 

TRE PORCELLINI (Foscolo 28. tel. 90184). 
Cucina sceltissima. Musica riprodotta. 

AL TOPOLINO (Sanzio 23, tel. 30-55). 
Ambiente ideale, allegro, musica riprod. 


Oggît S. Quintino; domani: 8. Bonifacio — Leva il. sole alle-5.18; tramonta alle.20 


EIA GITTA 


No go pase, no magno, no dormo 
da quel giorno ché ’l m'ha dichiarado 
che ‘I xe mato inamorado. 

che no ?1 fa che pensar sempre a mi... 
sulle proprie graziose parole; «El 
mio amor» (sottintesa velatamen- 
te: «L'Italia») sui verso di Carlo de 
Dolcetti: 

La vedo come in sogno, © 

el mio pensier la brama, 

come *l putel la mama. 

co la ghe xe lontan... 
che spuntò al Concorso def Politea-' 
ma nell’anno 1914, poco prima del 
la guerra; la melodiosa barcarola 
«Tasi el vento» sui versi di Corrai, 
pure spuntata quell'anno e quella 
che fu il suo inno aila redenzione 
di Trieste: «Par un sogno e pur xe 
vero», 

A Ugo Urbanis toccò, undici anni 
or sono, un fatto ben singolare: 
quello di dover leggere il proprio 
necrologio: era infatti diffusa la 
notizia della morte di un fratello 
suo, ma in forma tale da indurre 
in errore, per cui, addolorati, ave- 
vamo tessuto pubblicamente le sue 
funebri lodi. E lui, vegeto e sano, 
ci scriveva, pochi giorni apprésso 
da Pola, una spiritosa lettera che, 


lieti, pubblicammo nella stessa ru-, 


brica degli «Asterischi» donde egli 
aveva appreso, il io decesso. 
«Vi confesso» — egli ci scriveva — 
che quasi mì vergogno di dovervi 
dare una smentita, Per la mia... se- 
conda morte, poi, prometto di an- 
darmene via: «Zitto, zitto, piano, 
piano, senza fare confusione»: alia 
romana, anzi come Romolo, avvolto 
nelle «mie» nuvole,..», . 

E Ugo Urbanis, ora, se ne è an- 
dato sul serio: zitto, zitto, ‘piano, 
piano, Ma risuonano e risuoneran- 
no sempre a Trieste le sue melodie 
rinnovando il ricordo di luj che, 


arguto spirito italianissimo, fuuno 
degli ottimi figli deîla nostra città, 


«Cinque più due» 
Gli speltacoli di domenica 


al Rossetti e al Castello 


Al grande spettacolo indetto dal- 
l'Associazione nazionale combatten. 
ti e organizzato dal Dopolavoro 
Forze Armate che. si svolgerà do- 
menica. prossima ha» gentilmente 
aderito l'attore cinematografico 
Rossano Brazzi, interprete dei più 
acclamati film italiani di questi 
timo tempo, Fino ad oggi si può 
quindi contare sulla partecipazio- 
ne alla rivista «Cingue più due» 
degli attori dello schermo (per or- 
dine elfabetico) Guglielmo Barna- 
bò, Rossano RI Carlo Campa- 
nini, Rossana Dai, Marina Doge, 
Chiaretta Gelli, Liselotte von Grey, 
Carmen Navascues, Giuseppe Po- 
relli, Aldo Rubens e Emilia Vidali. 
Sarà pure presente il grande com- 
plesso corale-ritmico della G. A.P. 
Sono attese altre adesioni, 

Lo spettacolo si svolgerà in mat. 
tinata, alle 9.30, al Politeama Ros- 
setti e sarà esclusivamente dedi- 
cato ai feriti di guerra, ai camera- 
ti alle armi ed ai reduci che vi in- 
terverranno in uniforme, netural- 
mente con ingresso gratuito aven. 
do per loro generosamente contri 
buito Enti, ditte e cittadini di Trie- 
ste; 

Poichè non tutti i camerati in 
grigioverde troveranno. posto. al 
Rossetti, lo spettacolo sarà inte- 
gralmente:replicato per cortese in- 
teressamento. deli’Azienda. autono- 
ma. di soggiorno e turismo, nel 
pomeriggio nel cortile della Milizie 
del Castello di S. Giusto, Qui, da- 
ta la capienza del piazzale, sarà 
ammerso anche il pubblico (fami 
glie di reduci, combattenti e do- 
polavoristi) naturalmente in nu- 
mero limitato, I biglietti saranno 
posti in vendita da stamane, alie 
ore 11, ‘alla Biglietteria centrale 
(Galleria Protti), al Dopolavoro 
provinciale, via Mazzini 32, e al 
Tergesteo, piazza Ciano. 


Invito ai reduci. Domenica 6, alle 9.30 
al teatro Rossetti avrà luogo un gran. 
de spettacole in onore dei mutilati, fe- 
riti di guerra e combattenti reduci dai 
vari fronti. La Federazione provincia. 
le combattenti di "Trieste, Casa del 
Combattente, via XXIV Maggio 4, te 
lefono 30-59 rilascierà i biglietti d'in- 
vito a tutti i combattenti dell'attuale 
conflitto che si saranno segnalati alla. 
segreteria fino a. tutto oggi 4 corrente. 
Orario. d'ufficio; 9-12 e 15-19. 


Il cinema #1 Giardino pubblico 


Stasera, nel delizioso cinema all'aper- 
to del Giardino Pubblico, si proietta il 
film «La grarde luce» coi due assi del. 
lo schermo italiano Dria Paola e A. 
medeo Nazzari. Domani «Cavalcata 
fl'amore» con Corinne Luchaire 


Pagomenti 6 riscossioni 


senza rischio nè perdifempo 


In» fatto di .pagamenti-o. di .rì- 
scossioni non è proprio il caso di 
rimanere ancorati a sistemi anti. 
quati e pericolosi. Queste operazio- 
ni si possono ridurre al massime 
della. semplicità, dell'economia e 
della. sicurezza. Basta aprire. un 
comodo e sicuro Conto Corrente 
Postale. Il Conto Corrente Postale 
consente infatti al titolare, nel mo- 
do più sicuro, di effettuare in qua- 
lunque località incassi e pagamen- 


ti a mezzo della posta, senza allon- |* 


tanarsi dal proprio domicilio, L'a- 
pertura di un Conto Corrente Po 
stale si ottiene facendone domanda 
sull'apposito modulo di qui sono 
forniti tutti gli uffici di posta, I 
pagamenti del correntista sì effet- 
tuano mediante gli assegni postali 
a lui forniti, che assumono la for. 
ma di: 

Assegni localizzati, per disporre 
il pagamento presso un determina» 
to ufficio postale a favore di un 
qualsiasi beneficiario; Postagiro 
per effettuare pagamenti a favore 
di un altro correntista; Assegni 
all'ordine, a favore di qualunque 


beneficiario, girabili al pari degli 
assegni bancari e pagabili presso 
qualsiasi ufficio postale. 

Tutte le esazioni di somme dovm 
te al correntista possono effettuar: 
si mediante invito ai singoli debi- 
tori di versare le somme medesi 
me sul conto dello stesso correnti. 
sta a mezzo di qualsiasi ufficio po- 
stale, Tali versamenti sono normal. 
mente eseguiti con bollettini che i 
correntisti trasmettono. ai. loro 
clienti assieme alle fatture. 

L'Ufficio dei Conti Correnti Po. 
stali informa il correntista di tut- 
te le operazioni di addebito e di 
accredito eseguite giornalmente su] 
suo conta. 

Glì assegni postali evitano le 
spese di affrancatura e di assicu 
razione. 

Gli uffici postali, a richiesta di 
stribuiscono gratuitamente una 
guida pratica sul servizio dei Con- 
ti Correnti. 


LO. 


L'incontrodi calcio allo Stadio 
fra la R. Aeronautica e.l 23,0 Corpo d'Armata 


Domenica sarà ospite della nostra 
città la formidabile rappresentativa 
calcistica della IR. Aeronautica che 
alle 17.30 incontrerà allo Stadio del 
Littorio la forte squadra del 28,0 Cor- 
po d’Armata, per disputare una par. 
tita. di. eccezionale interesse, valevole 
3% il torneo nazionale delle Forze Ar- 

a 


Quella di domenica sarà la prima 
partita; ne-faranno. seguito. delle altre 
che vedranno impegnate le squadre 
rappresentative del Presidio di Roma, 
del Presidio dilMilano, dél Corpo ai 
tomobilistico ei deil vigili, del, fuoco. 

Alla squadra wincente-il..torneo, vers. 
rà assegnata una coppa dedicata al 
nome ‘del ten. col. pilota Luigi Bar- 
besino;» caduto eroicamente in combat. 
timento nel cielo del Mediterraneo. 

La formazione del Corpo d'Armata, 
tra la quale figuteranno i migliori atle- 
ti delle squadre triestine, ha già fat- 
to qualche allenamento con molto pro- 
fitto e possiamo essere. certi che do- 
menica sul verde tappeto di Valmaura 
saprà. ‘battersi con onore contro la 
squadra rappresentativa, della R. Ae- 
ronautica, che scenderà in campo con 
la seguente formazione: Franzosì; Fo- 
ni, Soldani; Capaccioli, Santagiuliana, 
Ellena; Piana, Sentimenti ILL, Berto- 
ni, Baldini, Ferraris II. Riserve: Gad. 
doni, Rossetti. 

Rileviamo che l’incasso ricavato dal- 
la manifestazione andrà devoluto 4 fa- 
vore dei feriti di guerra. I biglietti 
sopo già in vendita, 


Distrtto-Treriso 1-1 (0-0) 


Distrettor® Baldassij «Peluso, Pra 
sel; Cesarini, Rocco, Radio; Baldi, 
Biafli, Carrara, Zaro, Mandrini. Tre- 
viso: Borgioli; Del Maschio, Artuso; 
Gerlini, Grosso, Maran; Novello, Pel 
lizzari, Del Grosso, Simoncello, Ni- 
colî. Arbitro Forza. di Monfalcone. 
Otto «angoli» pel Distretto, quattro 
pel Treviso. Terreno pesuntissimo 


Finalmente una. brillante esibizione 
del Distretto che ha' ripreso a fun- 
zionare con la cadenza dei tempî mi- 
‘gliori, manovrando con una chiara 
impostazione dei temi, d'attacco . e 
spaziando azioni pregevoli quasi sem- 
pre cancluse con prontezza; ma la fe- 
Hice disposizione della squadra grigic- 
verde è stata contrariata, da ung buo 
na dove di sfortuna come lo conferma 
il risultato di parità, per nulla ri- 
spondente alle vicende del gioco. In- 
futtà nel primo tempo è locali ave- 
vano, dominato largamente, tessendo 
d' continuo nell’area avversuria e im- 
pegnando senza tregua’ i “difensori 
del Treviso, ai quali non bastava più 
Pabinia "per tmedidre va «situazioni, 
scabrose, di continuo rinnovantesi. 
Cesì da un ennesimo fallandi-Gerlini 
scaturiva una punizione che, tia 
da Rocco, dava Pauvio a Carra 
cancertare (un fulmineo scambio ‘con 
Mandrini, proicttando Vala oltre To 
TE dei difensori. E Mandri- 


ini faceva Martire un tiro violento che 
però il pilo respingeta, sostituendosi 
@l portiere battuto: Pochi minuti do- 
po-era-Zaro.@. calciareda..una decina 
di metri un bolide di rara violenza ed 
mceora lavtraversa saluava-la rete di 
orgioli, mentre nella mischia suo- 
cessiv aera Ta schiana di un difenso- 
ne. .che sinvolontariamente’ faceva, stu- 
da alla porta, deviando un bel'ttro di 
Biagi. Verso la mezz'ora era Borgioli 
che staccava un pezzo di bravura, de- 
viando in tuffo a rete inviolata. Nel- 
Io; ripresa il giuoco tendeva ad equi: 
Tibrarsi, da dono una bella partenza 


serrava i 


Teggiante, coglieva al 1? il premio 
meritato realizzando ‘con Zaro che 
infilava da due ‘massi il pallone: rove- 
sciatogli da Baldi. A questo munto il 
Treviso reagiva con molta consisten- 


«rigo= 
te». Le proteste dei grigio-verdì Ha 
fegevano mutare ‘parere al direttore 
dell'incontro e così Maran batteva Ta 
nunizione, ma con un ‘balzo felino 

laldassi si ‘stendev aa destra e sal- 
vava, fra gli applausi, la rete. Gal- 
vanizeati, $ ‘triestim riprendevano 
ad atteccare e dopo una nw pro- 
dezza di Borgioli, ‘un’azione. irresisti. 
bile; di Carrara sembrava dovesse ap- 
portare dl secondo punto, ma Baldi 
sciupava puerilmente l’occasione, spe- 
dendo la palla fra le mani del portie- 
re. Sul rinvio un’ fallo di Presel of- 
Iriva a Gerlini il destro di battere da 
una trentina di metri la punizione: e 
doveva essere il pareggio, poichè Bal- 
dissi, colpendo malamente la sfera, se 
la collocava alle spalle (4.0 minuto). 

Il Treviso, per quanto diutato dalla 
fortuna, non è dispiaciuto e squadra 
«sistemistica» cam?è, il suo Igvoro l'ha | 
svolto con grande abilità, difendendosi 
con molta decisione e attaccando con 
azioni ‘svelte e a largo respiro, ogni 
qualvolta gli avversari gliene offrivano 
il destro. Maran, animatore della squa- 
dra e laterale di rara potenza, Del Ma- 
schio, Borgioli, e Del Grosso si sono 
particolarmente messi in evidenza nel- 
le file degli ospiti, mentre il Distretto 
C piaciuto in blocco (però un po’ sotto 
il.tono normale la difesa) ed. è anpar- 
se di gran lunga migliore che. nelle 
Ultime recenti esibizioni. L'arbitro ha 
fischiato troppo e non è stato sempre 
felice ‘nei fuori-gioco, meno poi an 
cora nell’azione del rigore sw d.scritta, 


SPORT 


Il trotto a Monteltel 


«Maraschino» vince con superio 
il Premio Milano 


La. seconda. giornata. di corse, Sii 
tasi ieri nel pomeriggio a Monte 
0, è stata guastata dal maltemi 

ha influito sull'assistenza det DI 
oe sul ‘regolare. svolgimento 
corse. 

L'unica manifestazione di 

di stile l'ha data «Maraschino» 


‘simo -«Trebbiolo»: 


«Irzio» ha vinto la prima proW 
Premio Zara, precedendo il favo 
«Moridiale»; sidtro nella seconda. 
«Scirè» chel metteva i due. liti 
d'accordo, vincendo con tutta sicufi 

Facile vittoria ‘di «Manuela» dal 
a «Mughetto» nella prima divisioni 
Premio Adamello e ancor più 
quella di «Il Pordenone» nella se00! 

Sorpresa di «Lorenzino» nel. Pi 
Tagliamento è successo di misu 
«Universo» su «Galeno» che aveva 
dotto fino quasi sul'traguardo del BI 
mio Firenze. 

Dopo uno svolgimento di gara 
ciso' ‘ed avvincente, la corsa.di 
sura. Premio Mediterraneo te: 
con l'affermazione di «Amba A 
seguita mell'ordine da «Chicco», 
no» e «Brianna», 

Ecco il dettaglio: 

Premio Zare (dilettanti), T 
lire 6000: 1) «Irzio» (M. Polacco), 
1600 .in+2’40!18, al km. 405; 2) 
diale» (C. Barducci), 1660, 241”, 
3) «Monsone» (E, Susmel), 1620, 24h 

4) «Scirè» (A. Corsi), 1640, 24 

5) «Volontario» (dott. Ji 
1660, 2423, 378; 6) «Centasto* > 
Granzotto), 1660, 2-48"2, 451; 7) 
montesina»  (U> Steidler), 1600, 

4 sa» (M. Sugan), 
«Attaccabrighe» (i 
ual. a. i.; «Saturi 

tirato. Quote del 


Premio Adamello (I divisione). Sal 
8000:-1) «Manuela» (Gugi. Paolini), if 
tri 2040, in 3'24”, al km. 40”; 2) @i 
ghetto» (M. Caprio), 2000, 3243, 444 
3: «Invitta» (U. Pappadia), 2040, 8% 

4) «Makufa» (A. Desti 
407; 5) «Acroma» (© 


2040, 3'32”8, 44'3: «Dorico» (E. 

der), 2060, ritirato prima delle P 
tenza. Quote del totalizzatore: V#e 
tore L. 50,50 per 5; piazzati L. 12: 
19 per 5; accoppiata L. 346 per 10; Wi 
plice (I e II corsa) L. 460 per; 


Premio Adamello (II divisione), Ji 


€000: 1) «Il -Pordenones (AM Poleg si 


m_2060, in 3'22”1, al km. 38'°2; 2) 


, squal. a, 1; 


Susmel), , ritirato prima della 


Tteriza. Quote del totalizzatore: 


L 21 per 6; piazzati L, 10, 
per 5; accoppiata 'L, .54.50 per dl 
Dplice (II e III corsa) L. 396 per 
Premio Zera (II prova), L. 600: 
«Scirè» (A, Corsì), m.1 1640, gin 2 
al km. 254% 2) xIrzio» | (IM. Pol 
1600, 2136", 371; 3) «Mondiale 
Barducti), 1660, 2°38'3, 354; 4) 
sone» (E, Susmel),:1620, -2°39"1, 
«Volontario» (dott. Jegher), 
2'40"4, 367; eCentasto» (N. Gran 
to), 1600. squal. r. t.; «Piemontesi 
(U. Steidler), 1600, ritirato. Quote 
totalizzatore: Vincitore L. 25 per 


tore 


vi 


piazzati L. 10.50, 10.50 per p: acC0fl 


piata L. 70 per 10; duplice (IMI 
corsa) L. 219 per 10; 

Premio Milano, L. 10.000: 1) 
schino» (C. Barducci), m. 2120, în 
8 7, al km. 8319; 2) «Leone Cancelli 


2060, ‘32097 
chiet), 2060, 312’ 
talizzatore; 


Premio Tagliamento; L..8000: 1) 
renzino», (U, Pi i 
3722”, al km, 41 
Vo), 2000, ‘8'238”5, 
(U. Steidler), 2000, 3'28'14, 
goa (E: I 2000, &R Bg 
) «Finnico» (M. Caprio), 2020, 
45”8; «Araldo» (cat Gsm), 
squal. r. p. Quote del totalizzato! 
Vincitore: L., 62.50 per, 5; pia 
2 HO pa AREE L, di 
i duplice “a 

Tele DE e VI corsa): È 

Premio Trirenze, L. 8000; 1) «Uni 
#0» (U. Vecchiet),..m.,2460, in 3" 
al km. 363: 2) «Galeno» (C. Bardi 
ci), 2040, 3'56'9, 371; 3) «Pnean (04 
Ossani), 2460, 8'59"8, ‘375: 4) «Eeol 
(M. Caprio), 2460, 406''3, 40”2; 5) 
volino» (E. Lui), 2420, 4'07'8, 
Quote al totalizzatore: Vincitori 


26.50 per 5: piazzati: I 1i, 10 peri N 


accoppiata L, 64.50 per 10; duplic® 
e VII corsa): L. 854 ne 10. © 


in 818%, al lm. 
Paolini), 2020, 818 
no». (M.. Susmel), 


2600, 31196, 9 
I KB (000, 3°19 d 100 


anna» (U. Steidler), 2020, a 
5) «Posillipo» or 
2000,‘ 8'2273, 412; 6) 
(F. Buda), 2020, 97234, 
ti? 


di 
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ANCHE IL MEDICO LA CONSIGLIA 


Forfora? Inaridimento: dei capelli? .In- 
cipiente calvizie? Sono conseguenze di 
una gradualo disiunzione delle glan- 
dole sebacee: La Bulbor: 


‘apillina, liqui- 


da.o in pomata;scientificamente propa- 


rata a base vitam 


a, tintorzando nu- 


tre.il bulbo capillifero e ridona alla ca. 
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na vita e vigora. Per que: 
alità rigeneranti.Imedici e spe- 
ti consigliano la Bulbobapillina. 
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l'imitazione 
| del padre 


Si compirà fra non molti anni 
Mi secolo dalla comparsa di quel 
Ppera fondamentale: «La eiviltà 
Reuana del Rinascimento», con la 
Mlale i Burckhardt imprimeva da 
ilea un indirizzo destinato a vi- 
|Sîieggiare per decenni nelle no- 
$ indagini e nella nostra visio- 
È del mondo della Rinascita. Se 
| Sentenario dovrà essere comme- 
Morato, non si tratterà di una pe- 
uia e indiscriminata celebra- 
Me, ma sarà un bilancio not 
to all'attivo. Le idee del Burck- 
dt sono da tempo sottoposte adi 
laborioso processo di revisio- 
Non parliamo di quelli che 
Mo tentato, con zelo degno di 
Miglior catisa, di togliere all’Italia 
timerito indiscutibile di aver da- 
9 alla imipetuosa primavera del 
ittro e del Cinquecento, la se- 
® augusta e lo stimolo primo. 
atliamo, piuttosto, di quelli che, 
lIPecialmente al seguito del Bur- 
Mich, invece di vedere nella Rina- 
Uta una nuova scoperta dell’uo- 
del mondo compiuta dall’im- 
to in armonia con la realtà 
‘lo circonda e gli appartiene, 
teviviscenza improvvisa e 
tidiosa della classicità mortifi- 
‘per tanti secoli, scorgono nel- 
nascita un movimento a sfon- 
eligiioso; di cii la prima esplo- 
e la prima delineazione idea- 
si sarebbe avuta con la predi- 
Zione di Gioacchino da Fiore e 
Mu l'annuncio della renovatio in- 
‘ale segnata e patrocinata dal- 
Spirito. 
‘A questo processo di revisione 
itisce ora Giovanni Papini 
Ot una raccolta di saggi, che, se 
hanno l'ampiezza e la copia 
Nudita che «l'alta e attirante iffa- 
Stia vorrebbe» (il Papini stesso 
°la prefazione dichiara che a- 
ebbe voluto dedicare al Rinasci- 
ento maggiori fatiche e più tem- 
ÎO se la stesura di un muovo libro 
‘gran mole e, purtroppo, le con- 
oni di salute non avessero moz- 
le ali al desiderio), racchiu- 
Mono, peraltro, nelle loro brevi pa- 
fine, un'altezza di valutazioni e 
Wta originalità di concezioni che 
tendono quanto mai suggestivi 
IWL'imitazione del Padre» - Le 
der). 
La tesi fondamentale di questi 
'&gi è la seguente. Il Medioevo è 
Mitiio di razionalisti, di intel- 
talisti, di astrattisti, di ver- 
listi, Metafisici scolastici e coti- 
el‘inplatori mistici sono d’accordo 
SI voler dimenticare, magari sopr 
imere, i dati della sensazione 
ltotidiana, le forme corporee del 
ido. Conta soltanto l'Io razio- 
ite e l’Io estatico. L'uomo è 
tto a puro spirito, che dopo 
negato la carne, aspira an: 
"a a negar sè, ad annullarsi in 
Uio; Puniverso, nella mente degli 
olastici, è una spettrale macchi- 
di concetti, di segni, di entità, 
simboli verbali. Finchè questo 
ralere dell'intelletto diede con- 
tti e capolavori, la reazione del- 
Mature poetiche e classiche fu 
Olerata e conciliativa. Ma quan- 
le potenze creatrici vennero 
io, quando la mistica diven- 
cerebrale prolissità, l’asceti- 
frigida e meccanica predicazio- 
e la scolastica interminabile 
Ì ‘a di frati, più sobillatrice di 
\kketticismo che soccorritrice di fe- 
le nuove generazioni — so- 
Iltattutto e prima di tutto in Ita- 
"a — insorsero contro quello sva- 
‘amento del mondo, contro quel 
isseccamento dell'anima, contro 
liell'impoverimento della vita. E 
Corsero, com’era necessario e na- 
Urale, alle qualità contrarie, a 


‘vazione; alla dialettica la crea- 
"one plastica; alla ricerca del di. 
ito attraverso le quintessenze 
\'oncettuali, la ricerca di Dio at- 
' l'tfaverso la riconquista e la trasfi- 
trazione della natura, opera di 
[Dio al par dell'intelletto agetite. 
| Sicchè — e qui si compendia la 
del Papini — la Rinascita è 
tivincita dei poeti sui filosofi, 
fantastici sui razionalisti, de. 

li indagatori sui contemplatori 

1 puro mondo interiore o logico 

ii maturalisti sui sillogizzanti, 
somma degli artisti sugli astrat- 


"| Le genialità del Papini trae da 


Utesta valtitazione della Rinascita 

‘0 spunto ad analisi ricche di fi 
'ezza e di perspicacia sui grandi 
isti del Cinquecento. I saggi 
lilla religione di Leonardo e sul 

ic gelo della Pietà di Pale- 
tina e del Giudizio universale, 
Ono forse i meglio miusciti e i 
liù luminosi di tutta la raccolta. 

't senso caldo della pienezza di 
ita che prorompe da tutta l’atte 
|WMascimentale® avviva più che 
Mai la prosa dello scrittore insi- 

. L'alto Medioevo era stato 
Socentiico come la modernità è 
‘ed egocentrica. In mezzo al- 

Una e l’altra, sostiene il Papi- 
lì, il Rinascimento conobbe la fe- 
“cità creante e la feconda perfe- 
one perchè teandrico. C'era sta- 
una mutilazione: esso ricostitui 
'inità, E il premio fu lo splen- 
del genio, onde la Rinasci. 
può definirsi la restaurazione 
îll’’nomo senza l’estromissione di 
lo. Quelle età che tentano di sop- 
imere l’tomo come il Medioevo 

Mo gi sopprimere Dio, sono epoche 
] decadenza, mentre il Rinasci- 
lento, che seppe, almeno nei suoi 

iù alti rappresentanti, ristabilire 
Nesta umana e divina unità e fu 
istiano senza disumanità e mo- 
&tno senza titanismo, potè crea- 


|a 
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AGGIO IN SPAGNA 


IL PIANTO DI CARIDA 


Lo strano amore di una ragazza del Nord per: îl.sergente 
(Grant. + Tre colpi di ‘rivoltella - Quando -Arcibaldo co- 
minciò d sentirsi combattente = La doccia è la prigione 


La Linea, giugno 

. Affermava di chiamarsi Caridad 
de Los Dolores e non era vero. Tut- 
tavia molta gente fingeva di credere 
ci, ma per risparmiare un po’ di fia 
to la chiamava semplicemente ‘Ca 
ridad. Anzi il sergente Grant, 11.4 
Compagnia, di Nuova Orleans, Lui 
siana, il sergente Arcibaldo Grant 
la. chiamava Cary, pronunciando 
Cheri. Questo di Caridad non era 
che un nome d'avventura e magari 
un giorno, quando la storia triste 
del sergente Grant sarà finita, ar- 
riverà da Gibilterra un altro ser- 
gente qualunque, un sergente Mil 
ler, un sergente Stone, farà di Ca» 
ridad e del suo nome quel che vore 
rà e sempre più contraendosi Car 
ridiad diverrà o Ca o Ride allora 
il nome sarà ancor più aderente al- 
la povera persona. È 


Una raguzza profuaa 


Il vero nome di Caridad era eso- 
tico e lontano e lei non era spa 
gnola e tantomeno andalusa, come 
Bualcuno potrebbe supporre. Si sap- 
pia che la ragazza, invece degli oc- 
chi grandi e dei capelli negri ave- 
va gli occhi azzurri ed ‘i capelli 
biondi; il suo corpo era piatto, for- 
se flessibile, certumente freddo e ae- 
ciurino; tanto da far pensare alle 
lamette per radersi. La ragazza era 
arrivata a La Linea da un paese 
dell'Europa del nord naufragato ap. 
pena cominciò la guerra. La ragag= 
zavera stata profuga in Franci1, dal- 
la Francia aveva passato la fron 
.tiera di Irun, sì. era fermata qual- 
che tempo a San Sebastiano poi, 
sempre: più in giù, con la geografia 
e con la morale, la ragazza era fi- 
nita a La Linea. Lì le cose non ame 
davano male perchè ogni giorno df= 
rivavano da Gibilterra, con sei ore 
di permesso, î sergenti americani ed 
inglesi e niente sarebbe successo dì 
nuovo, chissà per quanto tempo, nè 
mi sarei occupato di buttar Caridad 
sui giornali, se non fosse interve- 
nuto l'innamoramento che vedrete 
e se, în un certo senso, io non @ 
vessi voluto parlar male pubblica- 
mente di quel versipelle del sergen= 
te Grant. 

L'ultima volta che vidi Caridad 
fu la settimana scorsa a La Linea. 
Caridad stava seduta al sole fuori 
dal Bar Negresco con una posa che 
più maledetta e convenzionale di 
così non poteva essere: con un go- 
mito sul marmo del tavolo, appog- 
giava la testa ad una mano, vici 
no alla sigaretta stretta fra due di- 
ta! nell'altra mano abbandonata 
verso terra teneva un giornale ben 
piegato. Dirò che a me non m'è mai 
piaciuto di chiamare Caridad de 
Los Dolores semplicemente Caridad 
e tantomeno Cary. Non so per qua- 
le ragione, o forse perchè i suoi oc- 
chi di un azzurro mare sporco di 
nafta come l'acqua. dello. Stretto 
erano sempre pensosi, la chiamavo, 
in poche parole, Caridad de Los 
Dolores y de Los Pensamientos. 

Facevo un po’ di fatica di più, 
ma Caridad piegava la bocca per 
sorridere. Omaggi — dissi — Cuari- 
dad de Los Dolores y de Los Pen- 
samientos; come'va la vita? — Ca 
ridad girò gli occhi, algò le spalle 
come se la vita non andasse affat- 
to bene e cî volle poca 4 capire che 
Arcìbaldo s'era messo ancora mei 


pasticci. Chiesi se, per caso, lo aves- 
sero di nuovo schiaffato dentro; la 
ragazzi m'allungò il giornale, che 
era il quotidiano Calpense stampa- 
to a Gibilterra in lingua spagnola, 
ma assai proibito da questa parte e 
sotto la rubrica «Tribunal de Poli- 
cia» mi fece leggere la seguente or- 
ribile ‘notizia: «Esta, munana, ante 
el Magistrado don Arturo C. Car- 
rara ha comparecido el sargento Ar. 
cibatd Grant, acusado de disputa en 
la via publica y durante las horas 
de cobrefuego con un militar sub- 


dito inglese. Un mese de carcel mi- 
litar». 

Era troppo triste Caridad de Los 
Dolores y de Los Pensamientòs. A- 
vrei voluto commentare che gli sta- 
va bene, e che glie ne sarebbero ca- 
pitate di più grosse, ad Arcibaldo, 
avrei voluto rimproverare Caridad 


"| del suo innamoramento; invece le 


dissi di\farsi coraggio, di star su col 
morale chè un ‘mese passa presto, 
e magari dî pensare a qualche al- 
tro Arcibaldo. Caridad tolse alla 
sua testa l'appoggio della mano, chi- 
nò la fronte sulle braccia conserte 
e, credo, si mise a lacrimare piano 
piano. Era un dolore che nessuno 
compatirebbe, s'io non raccontassi 
la vera storia di Arcibaldo Grant. 


La città al buio 


Arcibaldo era arrivato a Gibilter- 
ra col primo scaglione di truppe a- 
mericane una sera di dicembre del 
"41. Ad Arcibaldo non gli dispiace- 
va di essere finalmente giunto a 
Gibilterra; anzi, la cerimonia dello 
sbarco, con la compagnia di fante- 
ria ‘inglese che rendeva gli onori 
presentando le armi e îl discorsetto 
del colonnello Hugues (gli arrivi 
successivi rimasero senza onori € 
senza discorsetto) l'aveva abbastan- 
za riconciliato coi Britannici. In 
fondo, per Arcibaldo, Gibilterra era 
l'Europa, era già una conquista di 
oltremare, La guerra, poi, gli sem- 
brava anche troppo lontana, Quel 
la sera accompagnò i suoi uomini 
all'iccampamento, una distesa di 
tende ‘appollaiate a mezza costa del 
Peson, sorvegliò la sistemazione de- 
glì alloggi e quando vide gli ufficia- 
lì ridiscendere verso la rada ed av- 
viarsi alla città, anche lui se ne an- 
dò che era già buio pesto. Scenden- 
do inciampò in un ostacolo, tuzzo- 
lò, bestemmiò e si sporcò l'unifor- 
me. Il giorno dopo, tornato sul po- 
sto, Arcibaldo constatò di essere ca- 
duto per colpa di un grosso tubo ap- 
pena affiorante dg terra. Gli spie- 
garono che il tubo serviva ver far 
venir giù l'acqua piovana raccolta 
nelle eccelse cisterne del Pefion. 

La città era oscurata. Arcibaldo 
non ne aveva mai visto di città al 
buio ‘e il pensiero che anche tutte 
le altre città d'Europa soffocavano 
nelle tenebre gli cohfermò l'opinio- 
ne che s'era fatto da un pezzo sul- 
la puerilità degli Europei, sulla lo- 
ro tiepidezza, sulla loro stupefacen- 
te manìa di prendere le cose sul se- 
rio. Gli fece una certa impressione, 
poco dopo, l'eco nel buio dei passi 
di una pattuglia lontana, Sembrava 
che portassero qualcuno alla fucila- 
zione; associò l'idea a quella della 
guerra e dei morti e si ricordò, ap- 
punto, di essere venuto @ Gibilter- 
ra per fare la guerra. La pattuglia 
gli passò accunto pestando i chiodi; 


LOL INR ILLE LISA ALICE IIR AE LILLO LIE LIRA) 


Pisa: la cerimonia per il XIX annuale della fondazione della 
Milizia universitaria, presente il ministro Biggini 


celeste comprensione, una delle 
Fiù splendide civiltà, che il mon- 
do abbia mai visto. Il Rinascimen- 


to — e qui è la spiegazione del ti 


tolo dato alla raccolta dei saggi — 
è l'imitazione del Padre attravere 
sc la capacità creativa dell’arte. 
Ed è, pertanto, altamente cristia! 
no, perchè, ricorda Papini, l’imi- 
tazione del Padre, del Creatore 
cell’universo, è comandata ai cti- 
stiani da Cristo inedesimo, secon- 
do le parole del Vangelo di Mat: 
teo. Ce 

Verrebbe fatto di osservare che 
la consegna evangelica viene do- 
Lo una definizione della pertezio 
ne del Padre consistente tutta nel 
far piovere e niel far nascere il so» 
le st buoni e non buoni, su a- 
imici e nemici, Il che fa pensare 
che la perfezione del Padre, indi 
cata come modello ai cristiani, è 
tutta nella imparzialità e nel con- 


discendente perdotio. Altrimenti ci 


sarebbe rischio di cadere nell’e- 


ci ii i arti 


ORRORE CELERE ET 
|te, proprio, per quella terrestre e 


quivoco di ritenere che sia coti- 
sentito agli uomini di cotiseguire 
ita perfezione analoga a quella di 
Dio, che, non senza eretico para- 


dosso, avvicinetebbe alla’ tonse- | 


gna del Vangelo di Matteo la pro- 
spettiva dischiusa dal setpente al- 
la incauta bramosia dei primi abi- 
‘tatori dell'Eden, smaniosi di emu- 
lare Dio nella conoscenza del bene 
€ del male: ;; 
Probabilmente si tratta di una 
semplice sfumatura di tono. Il Pal 
pini ha voluto semplicemente met: 


|itere d’accento sulla constatazione 


di fatto che di fronte ad una Sco- 
lastica gelidamente sillogizzante e 
ad una ascetica divenuta fine a se 
stessa, la Rinascita dischiude a- 
gli occhi delle nuove generazioni 
una luminosa visione del mondo, 
che fa erompere dal genio.italiano 
capolavori di arte e di bellezza de- 
Stinati a rinnovare in, pieno Cin- 
quecento i imtacoli dell'età di Pe- 
ricle, 
A 


Mario Missiroli 


Arcibaldo Si sentì osservato, sospet- 
tato, il suo sospetto insospettì la 
pattuglia inglese. Lo fermarono e 
gli chiesero chi era e. cosa jaceva. 
Rispose: Eh, cos& faccîo, vedo è@ 
spasso, sono ‘il sergente Arcibaldo 
Grant, vado a spasso. Vieni un po” 
a spasso con noi — fecero gli altri. 
Lo portarono în uno sgabuzzino, gli 
guardarono le carte e gli fecero no- 
tare che ei voleva un apposto per- 
messo per circolare durante il co- 
prifuoco. Arcibeldo s'arrampicò in 
fretta verso l'accampamento. Pri- 
ma di addormentarsi ripensò alla 
pattuglia, al coprifuoco, alla città 
buia e cominciò a sentirsi combat- 
tente. 


Solo per truppe inglesi 


Il giorno dopo, quando il plotone 
degli Americani si mise a strillare, 
@ protestare che non c’era acqua 
per lavarsi e neppure per bere, il 
sergente raccomandò serenamente 
la calma, assicurò che l'acqua sa- 
rebbe arrivata e fece notare che si 
era in guerra. Calma, ragazzi — dis- 
se molto burbero — siamo in guer- 
ra, bisogna abituarsi. Si abbottonò 
la giubba senza essersi lavato, s'af- 
fibbiò il cinturone, passò una mano 
sulla fondina della rivoltella, l’ac- 
carezrò, la pulpò, sorrise, alzò gli 
occhi, vide un cartello dove c’era 
scritto: «store fot british troops on- 
ly» pum pum pum, sparò tre colpì. 
Poi soffiò nella canna della rivoltel. 
la e sì guardò la mano destra; si 
sentì molto più affezionato alla ‘sua 
valorosa mano destra. Dopo tre 
giorni si fece fare un salvacondot- 
to per circolare di notte anche do- 
Po © coprifuoco. i 

L’idea che per andare & spasso ci 
volesse un salvacondotto, quella mi- 
sura di guerra insomma, lo convin- 
ceva sempre più che la guerra c'e- 
ra ed era una cosa seria di cui an- 
che lui era chiamato a far parte. 
Però quella sera non. volle scendere 
în città; s'era levato èl primo spie 
chio di luna ed Arcibaldo preferì 
andar girovagando dritto e traver- 
so pei meandri del Pefion pieno di 
grotte, di anfratti, di trincee, di for- 
tini, di postazioni d'armi, Lo spic- 
chio di luna rischiarava l'oceano 
lontano e le ucque dello Stretto e 
le navi da guerra all'’àncora, negre 
come le balene. 


Trovò che le navi erano una bel- 
la invenzione, ma non invidiò la lol 
To potenza; si sentiva più potente, 
Arcibaldo Grant. Sostò sopra. un 
muretto con gli occhi fissi nel vuo- 
to diafano; gli sembrò di riudire 
il noto rumore dei passi chiodati di 
una pattuglia e per un attimo pen- 
sò che avrebbero anche potuto es: 
sere nemici sbarcati di notte, col- 
Po di mano; accarezzò la fondina 
della rivoltella, solo contro cento 
avrebbe fatto vedere agli Inglesi di 
cosa è capace un sergente america- 
no. Finalmente la pattuglia gli fu 
addosso. Chî sei? — gli domanda 
tono. Chi sono, chi sono — fece 
lamericano tirando juori dal ta- 
Schino il sulvucondotto — sono il 
sergente Arcîbaldo Grant. 

L'uomo che comandava la patiu- 
glia, che era anche lui un sergente, 
lesse il foglietto, lo ripiegò sconten- 
to e domandò ancora: Cosa fai qui? 
Amico — rispose Arcibaldo alquan- 
to seccato — amico, cosa faccio, 
prendo aria, non sì può prender a- 
ria? Il sergente inglese borbottò 
verso ì suoi uomini che era incre- 
dibile come questi Americani, non 
capissero niente. di guerra; poi, spa- 
rientito, spiegò ad Arcibaldo che il 
salvacondotto serviva solo per an- 
dare în città ma che nessuno, per 
nessuna ragione, poteva circolare di 
giorno o di notte in alcun settore 
di Gibilterra che non fosse quello 
cui era stato assegnato il suo repar- 
fo. Arcibaldo osservò: Ma allora, 
uno che voglia togliersi la ruggine 
dalle rotelle dei ginocchi dove de- 
ve andare? Eh ch — fece il sergen- 
te inglese — in questo caso uno but 
ta per terra uno scellino e ci cam- 
mina intorno fin che vuole, buona 
notte. Il sergente, ‘inglese teneva 
utto strano profilo assiro col mento 
a punta allungata, Arcibaldo fissò 
quella punta (era lì che andavano 
@ finire gli «uppercuts»; lì stavano 
di casa gli «uppercuts»...), strinse‘i 
pugni dietro la schiena, ma riuscì 
a trattenersi. Tornò all’accampa 
‘mento meno felice del solito. Le pri- 
me ombre sorgevano fra Arcibaldo 
e la‘guerra, 


Arcibaldo fa la pelle pulita 


Il giorno che cinque muletti de- 
stinati a portar l'acqua all’accam- 
pamento del primo contingente di 
truppe americane giunto a Gibil- 
terra non arrivarono, il prode ser- 
gente nostro non sì perdette d'ani- 
mo: Si ricordò del ruzzolone jatto 
qualche sera prima, si ricordò che 
il tubo serviva a far scendere l’ac- 
qua dai depositi del Peion e tro- 
vò subito la risoluzione. Facilmente 
praticò un piccolo buco nel tubo di 
ghisa e ancor più facilmente, con 
rubinetti, condotti di gomma, lat- 
te di benzina ed altre chincaglie- 
rie, si fece arrivar l'acqua fin den- 
trota tenda, ; 

Ormai Arcibaldo aveva una ten- 
da con acqua corrente; era finito il 
razionamento dei cinque litri per 
lavarsi e per bere, erano finite le 
economie sull'acqua per la barba. 
Bastava girare l'orecchio di un ru- 
binetto, e l'acqua arrivava; basta- 
va rigirare quell'orecchio e l’acqua 
non arrivava più, Tutto era come 
nella casa della Luisiana. Il vostro 
Arcibaldo — andava dicendo fra î 
soldatî — sta pulito come un pesce; 
organizzarsi, organizzarsi... Orgo- 
glioso della sua pelle pulita, una se- 
ta Arcibaldo aveva raccontato a 
Cary la storia della doccia ed ave- 
vano riso da matti tutti e due. 

Fu quando gli scoprirono l'im- 
pianto idraulico della tenda che il 
sergente Grant andò per la prima 
‘volta in prigione. Il fatto si presta- 
va ad un'accusa molto grave: dun- 


ni ad installazioni belliche. Giudi- 
cato per direttissima dal Tribuna- 
le militare inglese, l'unico delta 
piazzaforte, gli dettero un mese di 
carcere; e prima di portarlo via gli 
tolsero î laccettì delle scarpe, le ar- 
mì, il cinturone, la cinghia dei pan- 
taloni e il temperino e gli dettero 
in lettura îl «Manuale del soldato 
americano în Europa», 


Il fattaccio al Negresco 


Caridad de Los Dolores y de Los 
Pensamientos non sapeva neanche 
immaginarselo un sergente come il 
suo Arcibuldo chiuso in cella e pas- 
sava triste î giorni aspettando, a- 
spettindo sulla porta del Bur Ne- 
igresco, aspettando che tornasse Ar- 
cibaldo liberato; egli che era venu- 
to per fare la guerra che s'era im- 
maginato e più ancora quella che 
gli avevano illustrato, piena di ne- 
mici fuggenti inseguiti, contro un 
cielo pieno dî bandiere, da un In- 
glese e da un Americano che cor- 
ron tenendosi per mano e pum pum 
pum, con l'altra mano sparano a 
crepupelle. Grant si conforiò leg- 
gendo il Manuale che gli avevano 
dato. ® 

Grant arrivò a La Linea dopo 
trenta giornì\esatti e ritrovò Cary 
che lo aspettava sulla porta del 
‘Bar Negresco. Gli sembrò di averla 
lasciata la sera prima; però Cary 
era smagrita, era pallida e proprio 
sì vedeva che non gli aveva fatto 
bene l'attesa. Cary e Grant fecero 
festa; andarono in giro sballonzo- 
lando, andarono a sbeccuzzare gam. 
berî fritti e, come gli asinelli si fer- 
mano da soli davanti alle porte ca- 
ritatevoli, loro si fermarono dove 
si beveva «manzanitla» e ne bevve- 
ro tanta da non tenerne più. Tanto 
è vero che quando ju il momento di 
rientrare a Gibilterra, Grant non 
ce l'avrebbe fatta senza appoggio 
di Carîdad. Le risate grosse del ser- 
gente rintronarono sotto l'arco del- 
la dogana spagnola e dall'altra par- 
te gli Inglesi, avvertiti dal ben noto 
baccano, si prepararono ad aprire 
il cancello. Fu lì che avvenne il jat- 
taccio, dopo gli addii e dopo che 
Grant ebbe abbracciato un po’ il 
buio e un po’ Caridad. Perchè la 
sentinella inglese voleva sapere il 
nome di Grant, îl suo reparto, la 
sua Compagnia e Grant ormai ne 
aveva abbastanza di fornire queste 
notizie. Rispose che no, al diavolo. 
A questo punto la sentinella ingle- 
se prese Grant per il petto e Grant, 
alla poca luce che filtrava dalla fi- 
nestrella della garitta, vide la pun- 
ta di un mento, vide un profilo as- 
siro come, quello di una notte non 
tanto lontana, sì ricordò dove sta- 
vano di casa gli «uppercuts» e il pu- 
gno partì quasi da solo, 

Il Calpense che Caridad de Los 
Dolores y de Los Pensamientos 
stringeva nella mano era di tre 
giorni successivo ai fatti che abbia- 
mo raccontato. Caridad aveva ri- 
appoggiato i gomiti sul tavolo ed al 
le mani qveva riappoggiato la sua 
povera testa scombussolata. Pensa- 
va, frignava, s’arricciolava un ciuf- 
fo di capelli ad un dito e ogni tan- 
to mì guardava; voleva che la con- 
sigliassi, che le dicessi cosa poteva 
fare. Risposi che non c'era niente 
da fare, che era ormai troppo tar- 
di; che bisognava pensarci prima e 
non innamorarsi del sergente 
Grant. 


Massimo David 


Allo 


Abbonamenti al Piccolo si ricevono în via Silvio Pellico N. 4 pianoterra 


LO STERMINIO DI UNA RAZZA 


COME GLI INGLESI 


ICOLONIZZARONO,. LA TASMANIA 


All'epoca in cui l’Italia fascista, 
ripetutamente provocata» dal con. 
tegno . di un cosiddetto Governo 
imperiale d'Etiopia, e forte dei suoi 
diritti, stendeva in armi scontro le 
barbare masnade dello schiavista, 
Selassiè, pubblicato dal 7'elegraph 
di sterdam apparve un articolo 
di Bernard Shaw in cui era una 
frase che, pronwsiciata in un mo- 
mento come quello dallo scrittore 
inglese, con quel suo stile caustico 
e sferzante che.gli è proprio, assu- 
meva, un grande particolare va- 
lore, 


Un giudizio di Shaw 


Dopo essersi preso gioco dell'In- 
ghilterra che avrebbe voluto «proi- 
bire di fare ad ‘altri ciò che essa 
stessa fece», e dopo aver ricono- 
sciuto che il Duce «sì limitava a 
seguire l’esempio dell'Inghilterra 
facendo uso, però, di tutte le pos- 
sibilità umanitarie e civiliy, Ber- 
nard Shaw osservava che «se fos- 
se esistita una Società delle Na- 
zioni al tempo dell'espansione in- 
glese, l'Impero britannico non a- 
vrebbe potuto nascere». Questa fra- 
se — balorda in certo senso quan- 
do accenna all'azione del Duce — 
ma profondamente vera in quanto 
riguarda la spudorata politica del- 
l'appropriazione indebita realizza- 
ta dall'Inghilterra su territori al- 
trui durante due secoli e più, po- 
trebbe offrire Jo spunto non ad uno 
ma a cento articoli di attualità. 

Ci limiteremo a riesumare in 
brevi righe una pagina di storia 
coloniale, ignota ai più, dalla qua- 
le i metodi della. civilissima Albio- 
ne, in quanto a politica coloniz- 
zatrice, una volta ancora usciran- 
no luminosamente  rispecchiati. 
Parliamo dunque di una certa ter- 
ra chiamata Tasmania, Terra del 
Pacifico, oggi tutt'altro che in pa- 
ce, scoperta nel 1642 — dunque 
trecento anni fa — dall’esplorato- 
Te olandese Abele Tasman, cui non 
rimase... che la gloria della sco- 
perta, Conosciuta per molto tem- 
po col nome di «Vandiemenslandy 
e ritenuta come una propaggine 
del Continente australiano, soltan- 
to nel 1798, in seguito agli studi 
speciali di un altro olandese, il 
Bass, .si scoprì che questa. terra 
aveva natura di isola ed era ormai 
divisa dall’Australia da un largo 
canale, i 


Dopo il Tasman vi avevano ap- 
prodato altri Olandesi, dunque, e 
Francesi, fra i quali il Du Fresne 
ed il Fourneaux, disputandosene la. 
proprietà e la priorità nello sfrut- 
tamento delle molte e ricche risor- 
se locali, Ma sul più bello ecco — 
come spesso avveniva in quei tem- 
pi ed anche più tardi — affacciar- 
sì l'Inglese. Prima nella persona di 
James Cook (1770), poscia in quel- 
la del Bligh. (1792). 

Fu lotta a tre, in seguito alla 
quale il pretendente meno forte 
quasi subito sparì. Rimasero in liz- 
za Granbretagna e Francia, Fin 
dal 1777 il Cook aveva effettuato, 
con una certa solennità, un suo 
sbarco nell'isola in nome di Sua 
Maestà Britannica, Ma in contra- 
sto a lui il francese Baudin, con 
uno suo sbarco avvenuto tre anni 
più tardi (1800), sembrò preludere 
— in nome del Buonaparte — ad 
una colonizzazione francese, Fuga- 
ce speranza, Nel 1802, con un ge- 
‘sto di forza dei suoi abituali, l'In- 
ghilterra si impadroniva dell'isola 


Rata 


Mostra: giuliana 


degli antisti e artigiani in anmi 


Una ropic 


a rassegna di nomi 


] 


Necessariamente la nostra rasse- 
gna conterrà oggi molti nomi. E 
dovrà scorrere di fuga su molte 
opere. Tanti e tanti bravi soldati 
hanno voluto partecipare a questa 
Mostra delle loro attività d’artisti, 
d'artigiani e di dilettanti dell'una 
cosa. o dell'altra, che è impossibile 
indugiare su ciascun nome e su 
ciascun lavoro, Da qual parte in- 
cominciare è già un problema, Il 
bel pilo per bandiera, con emblemi 
e panoplie in bassorilievo, di Gia- 
como de Riz, collocato all'ingresso 
della Mostra, è un'opera di scultu- 
ta decorativa; l’ottima vetrata isto- 
riata di Nino Baldaccini, che so- 
vrasta in fondo alla sala l'altare 
da campo portatile di Onorio Olivo, 
è un’opera di pittura decorativa; il 
Cristo e intarsio di legni di Lui 
gì Giarduz è lodevole prova di 
tecnica artigiana. Da dove inco- 
minciare? Per non far torto a, nes: 
suno, incominciamo dalla saletta di 
espositori del 5,0 Genio, che sta 


dietro l’altare e dove c'è un po' di 
tutto, I 

Lasciamo da parte i lavori pret- 
tamente artigiani, dei quali ci oc- 
cuperemo un altro giorno, Qui ci 
sono progetti d'architettura, come 
la «Villa al mare», di gusto moder- 
no, presentata da Luigi Scodeller, 
insieme con un pannello dipinto a 
chiaro-scuro e con un modello di 
soffitto rococò; ci sono di Vittorio 
Montiglio due progetti che riguar- 
dano Monrupino, e intanto ci offro- 
no due egregi disegni; un progetto 
‘per monumento ai caduti dell’aria 
e del triestino Emilio Forheger e si 
accompagna a pregevoli cartoni 
per vetrate; meritevoli di lode so- 
no le xilografie di Armando de 
Santi, e il mosaico di Santa Bar- 
bara, esposto da Domenico Bruni, 
ha buon disegno dell’elegante figu- 
Ta e tecnica abile e puntuale, 

Ora scivoliamo nelle sale tiser- 
vate ai dilettanti, e il primo a col 
Dpirci è un gruppo statuario di Gio- 
vanni Girardi, scultore già incon- 
trato nella grande sala, Si intitola: 
«Ti vendicheremo»; e se la figura 
di donna che sovrasta il gruppo, 
sia essa la Vittoria o la Patria, è 
rigida e poco riuscita, i soldati in 
combattimento che s’aggruppano 
nella, ‘parte inferiore sono invece, 
e come forma e come espressione 
di vita, e d’azione, quanto -di me- 
glio ci ha mostrato il Girardi, Rd 
ecco altre sculture ancora: di An- 
tonio Giuffrida, di Giulio Castagna 
(tra altre una Madonna ad alto. 
rilievo, ben presentata), di Giulio 
Bullo (una formella in gesso con 
allegoria del lavoro), Villi Batti- 


stella mostra buon gusto nelle sue: 


sculture decorative, il vaso con gli 


scoiattoli e le stilizzazioni arcaiche 
di maschere e d'un cavallo, E Ma- 
rio Serrati, modellando un IZZO 
d'artiglieria trainato da cavalli per 
impervio terreno e un gruppo di 


soldati in riposo, mostra, un po’ 


sciupati dalla patina pesante, la fa- 
cilità di formare e i vivi movi- 


menti dell’arte popolare del Mez- 
zogiorno, 

La pittura ci offrirà ben più nu- 
merosa schiera, E alcuni, che pur 
sono tra i dilettanti, si presentano 
con attitudini assai buone. Luigi 
Cillé, tanto nei ritratti quanto nel 

aesaggio e nella natura morta, si 
è fatto subito notare per scioltezza 
personale di modi e intuito felice 
degli avvicinamenti del colore, Al- 
do Aronne ha pure spontaneità di 
visione e colorito fresco ed arguto 
nella sua scena «In camerata», che 
può fare riscontro all'altra, di Car- 
lo Mortilli, «L'ora del rancio», pie- 
na, di vivacità e di illuminazione 
festevole del chiaro colore. Costan- 
zo Schiavi ha pure una seria di- 
sposizione a dipingere: per ora 
segue parecchie maniere, e mentre 
ha un largo e ben sostenuto veri- 
smo nel suo grande quadro «La 
strada», riesce più fine e più intimo 
nel paesaggio vespertino costruito 
su toni sfumati e cangianti. Sal- 
Vvatore Sciortino dipinge certo in 
una maniera oggi antiquata e di- 
messa, ma bisogna tenergli conto 
del diligente amore e del. corretto 
disegno con cui è condotto ogni 
suo ‘lavoro, Giacomo Pacienza ha 
pure buoni accenti nelle sue pittu- 
re, specialmente nella «Contadinel- 
la», e si comprende che sia stato 
accolto in una, Sindacale del Mez 
zogiorno, Gino Cavalchi, si mostra 
ben disciplinato nella sua natura 
morta e imposta con senso di pit- 
tore anche il suo paesaggio, E han- 
no fatto del loro meglio pure gli 
altri espositori ‘di pitture, e non 
sono. pochi: Arnaldo Bartolucci, 
Tullio Bressan, Gino Carovita, Ma- 
rio Cattaneo, Italo Del Fabbro, 
Pietro Pacchiani, Vittorio Scara- 
bello, Licio Socal, Arturo Tonin, 
Ferruccio Zarri, A. E. Altieri, A- 
lessandro Ghezzo, Gino Ongaro. 

Tornando al punto di partenza, 
ossia alla saletta del 5,0 Genio, noz 
mancheremo di notare che ivi fu- 
rono accolte con le altre arti anche 
la musica, la poesia, la fotografia... 
e la calligrafia, C'è Giuseppe Pa- 
rentin che ha esposto la musica di 
un suo inno di guerra,.e Delvino 
Sgarzini quella di uno scherzo stru- 
mentale; Leopoldo Stix ha offerto, 
sempre gradite, fotografie di pae- 
saggi della regione ed altre; Ber- 
tino Bertini, Giuseppe Calderazzo, 
Pompeo Colaianni, Amos Guidetti 
e Alberto Zamburlini hanno gareg- 
giato di ispirazioni poetiche, e tut- 
ti hanno tenuto a presentarle in 
forme calligrafiche decorose, 

Ora non crediate già che la ras- 
segna della Mostra sia finita, Ci 
resta uno dei gruppi più notevoli, 
quello del bianco e nero; ci resta» 
no i cartelloni; ci restano i molte- 
plici lavori dell'artigianato, Ma di 
ciò un’altra volta, La Mostra è 
sempre ben popolata, e non si chiu 
derà tanto presto. 


Silvio Benco 


istaurandovi subito un regime di 
terrore-tale che quei disgraziati 
isolani, razza mite di pastori, dopo 
durissime lotte che costarono la 
decimazione della già scarsa po- 
polazione, dovettero in breve tem- 
po sottomèttersi. 


In compenso di tale loro sotte- 
missione i poveri melanesi dell’iso- 
la. videro, nel 1803, la loro verde 
ubertosa terra cangiata in un pe- 
nitenziario. V’erano giunti il luo- 
gotenente J. Bowen, accompagna- 
to da altri tre ufficiali, un sottuf- 
ficiale, sette soldati, sei coloni li- 
beri, venticinque deportati, cui, in 
un secondo umomento, s'erano ag- 
giunti altri quindici soldati e qua- 
rantadue deportati. In tal modo 
si costituiva la prima colonia eu- 
ropea dell’isola! 

Crebbero così le sofferenze degli 
indigeni superstiti, sottoposti come 
e peggio dei galeotti a maltratta 
menti ed a sevizie d'ogni genere. 
Per circa trent'anni continuano. 
ininterrotte le ostilità fra Ila spie- 
tata soldataglia del colonnéllo in- 
glese Paterson e la residua popo- 
lazione allogena, ostilità condotte 
in tale modo crudele dai cosiddet- 
ti colonizzatori che i melanesi, cen- 
siti mel 1815 in circa cinquemila, 
sì riducono qualche anno più tar- 
di a soli duecentosedici,,. 


Ma la triste odissea di questo 
misero popolo non termina qui, 
L'umanissimo Governo di Sua Mae- 
stà Britannica ha bisogno di ma- 
no d'opera per certi lavori nelle 
isole Finder e nelle Vansittart. Il 
clima vi è terribile ed i lavori sa- 
ranno duri e faticosi: è opportuno 
mandarvi non i bianchi galeotti in- 
glesi del penitenziario, ma quei di- 
sgraziati melanesidi dell'isola, I 
quali vi arrivano — popolo ormai 
senza patria e pressochè moribon- 
do — sotto la sferza erudele del 
l'Inglese sfruttatore. Ma le loro sof- 
ferenze son tali, per il clima ina- 
datto al loro fisico e per le infer- 
nali fatiche, che pochi vi soprav- 
vivono. Nel 1847 essi sono ridotti 
ormai a quarantacinque anime! Il 
Governo inglese allora s’impietosi- 
sce., Riporta la sparuta schiera 
dei superstiti nell'isola originaria 
e la installa presso Hobert, sulla 
Baia. delle Ostriche, Quivi-stenta- 
tamente vive, fra le carestie ed il 
brigantaggio dei «bush rangers», 
assottigliandosi di anno in. anno, 
finchè nel 1876 ne muore. Rultimo 
superstite, 

PA E ie 
L'isola penitenziario 

Tn tal modo l'isola di Tasmania 
(nel 1853 Inghilterra, ricordando, 
bontà sua, che questa terra era 
stata scoperta dall'olandese Ta- 
sman, l'aveva finalmente chiamata 
così). vedeva crescere il numero 
dei liberi @oloni, discendenti illiba- 
tissimi, in gran parte, di quei ga- 
leotti che avevano goduto i gene- 
rosi. ferri del penitenziario, cui 
Londra dava grado grado un’orga- 
nizzazione civile ed una libertà di 
lavoro, ben controllata natural 
mente dai suoi bene armati gian- 
nizzeri, Così si costituiva, in cam- 
Bio della distrutta razza dei me- 
lanesidi, una ‘popolazione che con 
la Tasmania non aveva nulla a che 
fare se non per quell’onorevole ori- 
ginaria discendenza di galera cui 
abbiamo accennato. Da tale popo- 
lazione, unita federalmente alla 
‘Nuova Galles, indi entrata con tut- 
ti i diritti civili a far parte del. 
FAustralia (Commonwealth of Au- 
stralta), l'Inghilterra, oggi, trae a 
preferenza il fior fiore di quelle 
soldatesche.che si battono e sì fan- 
no uccidere per lei sui vari fronti 
d'Buropa, d'America e d'Asia, 

Proponiamo pertanto che nelle 
enciclopedie e nei trattati gecopo- 
litici che vedranno la luce di que- 
sti tempi, alla voce «Tasmania» si 
seriva quanto segue: «ricchissima 
isola rubata dall'Inghilterra in epo- 
ca in cui per fortuna sua — a det- 
ta di Bernard Shaw — non esiste- 
va una Società delle Nazioni, dove 
sono miniere d’oro, d’argento, di 
rame, di zinco, di carbone, di fer- 
ro, di marmi, di pietre preziose e 
che produce grano cotone, lana, 
ecc, Dai bianchi inglesi vi si è uc- 
cisa e sterminata una razza inte- 
ra, sostituendovi una razza bastar- 
da di galeotti e di briganti», 

Forse era per questo, per un tar- 
do rimorso, che l'Inghilterra di 
Chamberlain e di Churchill s'oppo- 
se all'incalzante inesorabile marcia. 
della civiltà italiana in Africa aiu- 
tando a resistervi il barbaro schia- 
vismo negro del'sùo degno com. 
pare Selassiè, È 

Gino Cuchetti 


Una biodrafia di don Bagno nre 


Atene, 3 
Im questi giorni è stata posta in 
vendita in Atehe la biografia del 
grande educatore italiano della 
gioventù San Giovanni Bosco, 
seritta in greco di Ireneo Tipal- 
dos. Il libro ha incontrato il più 
vivo favore del pubblico ateniese. 
i 


Pauroso volo di una teleférica 


Stoccolma, 3 
Si ha da Buenos Aires: Notizie 
da San Josè de Cucuta informano 
che il cavo della linea teleferica 


COMUNICATI 


N. 101185 R. C, P. 


Il Pretore di Trieste . 


con decreto ‘penale in data 45-48, 
ha condannato SANTINA STO. 
CAUS in CREVATIN, di Giovanni 
e di Antonia Sever, nata a Muggia 
l'1-11-1905, abitante a Plavia n. 164, 
alla multa di ‘lire 180, per avere 
l’11-12-1942,.. portato a... vendere.a 
Trieste un quantitativo di latte 
scremato, 

Per estratto conforme all’originaîe, 
Trieste, 2 giugno 1943-XXI. 

2 Cancelliere f.to RIVA 


N, 101186 R. GC. P. 
Il Pretore di Trieste 


con decreto penale in data 27-4-48, 
ha condannato NATALTA GREGO. 
RICH in ZUPIN di Giovanni e di 
Maria Grison, nata a Villa Decani 
il 23-12-1900, ivi abitante al n. 65, 
alla multa di lire 250 per avere 
11-12-1942, ‘portato a vendere & 
Trieste un quantitativo di latte an- 
nacquato e sgrassato, 
Per estratto conforme all'originale, 
Trieste, 2 giugno 1943-XXL 
Il Cancelliere f.to RIVA. 


N. 101173 R. C. P. 


Il Pretore di Trieste 


con decreto penale in data 4-5-1948 
ha condannato MARIA CREVA- 
TIN in ELLER di Antonio e di 
Maria Crevatin, nata a Muggia il 
25-2-1905, abitante a Plavia Corte 
n, 175, per avere 1’11-12-1942 portato 
a vendere a Trieste un quantitativo 
dj latte scremato. 5 

Per estratto conforme all'originale. 

Trieste, 1 giugno 1943-XXL 
N Cancelliere f.to RIVA 


“SOVRANO,,| 


Indispensabile in ogni famiglia, 
prodotto della Ditta, 
F.lli CORRADI di BOLOGNA 
Con una bustina 


«SOVRANO» 


«SOVRANO» 


. l'insalata, il pesce in bian- 
co, le salse e tutte le ver- 
dure acquisteranno ottimo. 

sapore, 


—= In vendita — 
nei migliori negozi 
Deposi 
TRIESTE: Ditta Botteri e O. 
Rosa Bianco. 
POLA: Papa Attilio. 
Per TRENTO e BOLZANO; ; 
Vittorio Pesaro - ROVERETO. 


antica, rinometa specialità dì provata 
efficacia. per ridonare ai capelli e 
barba bianchi in pochi giorni - pi 
mitivi colori senza macchiare la pel 
e la biancheria. DEPOSITO GEN 
RALE DITTA PUOLEGGI, via, Mad 
lena 50, Roma. — Trieste: ANTONIO 
CASTRO, via S, Nicolò 18, DROGHE: 
RIA ZERNITZ, via C. Battisti 2. DIT- 
TA, CILLIA, via Roma 20. ola 
MAGAZZINI GELLETTI, via Sergia 89 
— Monfalcone: DROGHERIA STACUL 
via Duca d'Aosta 42. Ge: 


PIEDI | 
STANCHI 


doloranti, gonfi, bruciantî 
risanati in 3 tempi 


Per alleviare ime 
medistamente que» 
ste sofferenze, im- 
mergete i vostri 
poveri piedi pesti 
ed. ammaceati 5 
un bagno con Sal 


benefico e di sali 

curativi, risana 

piedi. Calli e cal- 
losità vengono eliminati, Un pedi. 
luvio con i Saltrati Rodell ridona | 
ai piedi agilità e vigore! Saltrati. 
Rodell, rimedio integrale per i pie. 
di. Li troverete în tutte Je farmacie, 


SALTRATI 
RODELL. 


I Saltrail Rodell sono prodotti 
“fabbricati interamente in Italia» 


Autorizz. Prefett, Firenze N, 44785! 
9-8-1940-X VIII 


ANNUNZI SANITARI 


che unisce Ocan a Gamarra si è 
spezzato e due carelli sono precipi- 
tati da centinaia di metri in ‘una lo- 
calità coperta dalla foresta vergi- 
ne. I 19 occupanti sono certamente 
periti. Comunque non potranno es- 
sere raggiunti che fra alcuni giorni 
dovendosi aprire un varco nella fo- 
resta vergine. 


Grand’ Uff. dott. CARLETT 


Gabinetto per la cura delle Disfunzioni 
Sessuali Nervose, Psichiche, Endoer! 
Orario visite: 9-12, 16-18; meno i festivi 


(Per informazioni scrivere) 
ROMA - Piazza Esquilino, 12 - ROMA 


(Aut. vref. Brescia 47775/1-1-1941) 
h 
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» 
dà alla lama Palmolive una dì 
resistenza ed una affilatezza 
eccezionali. Questa lama, che 
aggiunge nuove beneme- 
renze alla marca Palmolive, 
recide la barba. alla radice 


con un taglio netto, senza 
® produrre nessuna abrasione. 


Togliete il grasso antirug- 
gine dal filo della lama. 


PACCHETTO DA 10 LAME HRE 9 
UN PENNELLO QUALUNQUE, 


UN RASOIOZGUALUNQUE. 4 
A UNA LAMAÈ 


Lai PALNOLVE 


ia 


MOLIVE — 


è 


IL PICCOLO DI TRIESTE, pag. IV, Venerdì 4 Giugno 19438 - Anno XXI 


randi interrogativi 
ul fronte orientale 


o): Due immensi Eserciti schierati lungo 3000 
km. si controllano e si studiano a vicenda 
Chi attaccherà per primo? 


Dove e quando? 


Rogi E 


Berlino, 3 


tori. Su un tratto di 


negli scorsì mesi hanno concentra. 


armi e.di armati si centrollano, s 
studiano, si sondano a vicenda. 


‘ La strategia dell'attesa 


‘interrogativi interessano grande: 


ri militari tedeschi se ne sono oc- 
oupati in questi ultimi tempi, 


fensiva sussiste una soluzione in- 
termedia che potrebbe’ definirsi 
«strategia della attesa» che in d 
terminati periodi offre i vantaggi 
maggiori, quando cioè un Paese 
non abbia bisogno di prendere Vi- 
‘niziativa ma possa contentarsi di 
conservare ciò che abbia conqui- 
stato. Tale, ha sottolineato, il casc 
della Germania. 

Quest'affermazione vhe del resto 
mon si riferiva specificamente al 
fronte orientale, bensì alla situa 
zione generale, è stata poi integra. 
| ta dalla parte tedesca competente 
| con Posservazione:che Dittmar non 
su è un «profeta ufficiale» dell'Alto 
Comando .germanico e che pertan- 
to le cose possono andare diversa» 
‘mente da quello che egli» aveva 
"detto, In linea generale, può rile- 

varsi che le considerazioni che si 
È leggono mella stampa del. Reish 
in merito ai futuri sviluppi nell’Est 
mon si occupano della eventualità 
di un'offensiva sovîetica, il'che non 
significa naturalmente che sì in- 
tenda escludere senz'altro ques:a 
possibilità. Può rilevarsi, altresì. 
| che mentre lo scorso anno la gran. 
de offensiva germanica già era sta- 
ta @ quest'epoca preannuncata 
per così dire ufficialmente ed era 
| universalmente prevista come si- 
| cura, quest'anno, invece, ‘non si 
fanno categoriche previsioni in 
| questo senso. Ciò non «mol dire:che 
la situazione sia mutata in sfavore 
delle possibilità dell'Esercito yer- 
manico; esprime solo una pecwlia» 
| re caratteristica dell'odierno qua. 
dro strategico generale, il quale, 
per ovvie ragioni, presenta una ‘i- 
 sionomia diversa da quella dell’an. 
no passato, 
| La propaganda angiosassone ha 
formulato la tesi che l'Alto Coman- 
do germanico, prima di prendere 
| l'iniziativa nell'Est, desidererebbe 
attendere gh sviluppi sugli altri 
fronti. 

Si vorrebbe far capire cioè che 
la Germania. non osa lanciare per 
Intanto una grande offensiva sul 

fronte orientale per timore che e- 
| ventuali tentativi di invasione an. 
glo-americana possano creare una 
difficile situazione altrove e co- 
stringere magari a sospendere le 
È operazioni di attacco nell'Est per 
correre în aiuto di settori di altri 
fronti pericolanti, 

Nessuno conosce i piani dell'A'lo 
Comando germanico. Un elemento 
erò sul quale gli scrittori milita- 
ri tedeschi ‘insistono è che i piani 
degli alleati contro l'Europa non 
possono influenzare minimamente 
| sulle decisioni del Comando tede- 
o ico per quello che concerne il fron 
| te orientale, 


3; Le possibilità tedesche 


Gli alleati — scrive il generale Ka- 
isch nel Lokal Anzeiger — posso- 
no tentare quello che vogliono: 
sbarchi in Sicilia, Francia, Norve- 
i; qualunque cosa intraprendono 
mon possono influenzare in alcun 
modo la volontà del Fiihrer di con- 
iurre la guerra nell’Est come eg 
tiene più opportuno ai fini della 
A toria. E° questo appunto —— 08- 
— serva il generale tedesco — Pele. 
ento decisivo, I sacrifici sostenu- 
ti’ mnell’ultimo inverno che, ver 
| quanto dolorosi, sono stati minimi 
în confronto alle perdite subite doi 
| bolscevichi, hanno permesso > di 
"consolidare e chiarificare compie 
tamente la situazione nell'Est e 
‘hanno dato al fronte germanico la 
massima. libertà ‘d’azione. Hiver 
| può impiegare dove meglio gli ma- 
| re le riserve approntate senza pre 
| giudicare il fronte meridionale, 00- 
cidentale o settentrionale del C'on- 
_ tinente. 5 
Kabisch esamina quindi le vane 


A prescindere dal Cuban, i due 
opposti schieramenti sono ancora 
immobili sostanzialmente dal Ma- 
re d’Azov alla Penisola dei Pesca- 
mila chi;o- 
metri i due immensi Eserciti che 


to ciascuno il massimo possibile di 


Quale dei due colossi attaccherà 
per primo? Dove e quando? Questi 


mente, come è naturale, Vopinione 
pubblica germanica e vari scritto- 


n 
generale Dittmar ha fatto notare, 
l’altra sera, che tra offensiva e di- 


Moltke ha dichiarato che «se a- 
spettiomo gli Austriaci perdiamo 
l'iniziativa» e che secondo Schii 

Jen «con la stasi e l'attesa non si 
conseguono successi tattici». Ma 
questi maestri dell'arte bellica han. 
no anche ammonito che non esiste 
-|un principio strategico che posseg- 
ga una validità generale e obbli- 
| gatoria per la soluzione di compiti 
operativi, La strategia è più in sn- 
stanza un sistema di accorgimento 
— ha affermato Moltke — il quale 
per chi ben lo capisca — avverte 
Kabisch — proclama la piena e as. 
soluta libertà d'azione per la ge- 
nialità e inventiva del grande Con- 
dottiero. Non bisogna dimenticare 
;| che in questa guerra mondiale la 
strategia comprende mo:teplici e- 
lementi: Unione sovietica, bat'a. 
‘glia dell'Atlantico e del Mediterra- 
neo, Estremo Oriente, guerra aerea 
e settore economico. Il problema 
può venire risolto soltanto da chi 
domina tutti questi elementi e pos- 
segga acutezza di vedute, ardimen- 
to, fermezza e genialità che con. 
traddistinguono il grande Condot- 
tiero, 

Il generale Kabisch esamina “n= 
fine l'ipotesi che il Pithrer decida 
di lanciare un'offensiva nell'estate 
e a questo proposito sottolinea che 
essa potrebbe concentrarsi ‘contro 
qualunque settore del fronte: dal 
Cuban alla costa di Murmanst, 
non esiste un solo settore nel qua- 


strategici. Questi ultimi sussistono 
sul fronte meridionale come su 
quello centrale o setten:rionale. 0- 
biettivi importanti potrebbero es- 
sere il Mar Caspio, il Volga, Mosca 
Leningrado e perfino «Arcangelo. 
«Donde me consegue — conclude 
Kabisch — che nell’Est il Pùhrer 
ha mano libera: può operare come 
crede sia più conveniente, può 
prendere l’iniziativa che vuole». 
pun 


I diritti di proprietà colonica 
nei territori occupati in Russia 


Berlino, 3 
Reich per i tervi- 
Oriente, nel cor- 
addttate per la 


Il ministro del 
tori occupati ad 
so delle misure 
istituzione di un ordine nuovo, ha 
formulato una dichiarazione sul 
diritto di proprietà colonica per i 
territori occupati dell'Est. Tale di- 
chiarazione, intesa ad allargare 
quanto è già stabilito' nel regime 
colonico fissato per i territori 
stessi nel febbraio 1942, mentre 
stabilisce che il Governo del Reich 
riconosce e protegge la proprietà 
privata, dispone che i terreni che 
nel quadro del nuovo regime colo- 
Rico erano stati assegnati ai 
spettivi conduttori per l’uso indi- 
viauale preminente, vengano rico- 
nosciuti da oggi come proprietà 
privata dei conduttori stessi. Il di- 


le possa dirsi che un'offensiva *e. 
desca sia ivi da escludersi, tanto 
per ragioni di impossibilità tattica 
quanto per mancanza di obiettivi 


Gormick avversario 


nq 


Roosevelt interviene 
nello sciopero dei minatori 


Green e Murray convocati alla Casa Bianca - Mac 


ritto ‘sulla terra compete a tutti 
coloro che, come | contropartita, 
hanno l'obbligo di lavorarla anche 
se nel passato non abitavano sul 
fondo in questione, 


di Willkie nelle elezioni 


Stoccolma, 3 


sidente Roosevelt ha preso dispos!- 
zioni per incontrarsi oggi alla Ca- 
sa Bianca con William Green, pre 
sidente della Federazione america- 
na del lavoro e Filippo Murray, 
presidente della organizzazione de- 
gli industriali. Da fonte competen- 
te si richiara che Roosevelt avreb- 
be pronto l'ordine di far ritornare 
ai pozzi 2 milioni di minatori e 
di estendere il regolamento de''a 
questione dei salari, L’ordine ‘el 
Presidente sarà pubblicato oggi. 

Dalle statistiche ufficiali pubhli. 
cate a Washington, si rileva che 
durante lo scorso mese di maggio 
si è avuto il maggior numero di 
giornate lavorative perdute a cau- 
sa degli scioperì nell'industria bel- 


se precedente, 

Si ha da Washington che la Ca- 
mera dei deputati ha approvato 
con. 256 voti contro 114 l'invio al 
Senato della legge relativa all’im. 
posta sul reddito. Il nuovo siste. 
ma di imposte prevede una tassa 
del 25 per cento sull'imponibile di 
tutti gli stipendi e salari. 

Il proprietario della Chicago Tri- 
bune, Mac Cormick ha annunc'a- 
to di avere.l’intenzione di portarsi 
candidato alle prossime  eleziun! 
presidenziali. Il suo scopo sarebbe 
principalmente quello di bloccare 
una eventuale candidatura di Will- 
kie, influenzando l'importante ‘e. 
lettorato del Middle West. 


Sulla scorta delle cifre 


Nuova York e Mosca 


capitali dell’ebraismo 


Monaco di Baviera, 3 

Il Véolkischer Beobachter, ritor- 
nando sul problema degli ebrei ne- 
gli Stati Uniti d'America, nota che 
il loro totale complessivo di 12 mi- 
lioni eguaglia su per'giù il nume- 
ro totale dei negri viventi nel ter- 
ritorio della Confederazione stel- 
lata, con una sola differenza: l’in- 
finenza dei negri (che pure hanno 
fatto comodo al regime di Roose- 
velt) è trascurabile nel confrontì 
di quella degli ebrei,. 

Si pensi — scrive il giornale — 
che in un solo quartiere della città 
di New York, a Brooklyn, vivono 
almeno 850 mila ebrei, una popo- 


possibilità che si aprono al Pùhrer 
per quello che definisce il «tratta- 

mento strategico» dell’Unione 0. 
| vietica, Si avrà uma grande offen- 
| siva sul genere di quella dell’esta» 
— te 1941-|2? 0 forse invece un'of- 
| fensiva parziale con obiettivi cir- 
S coscritti come quella che taluni 
| studîosi di cose militari sostengo» 
no: sarebbe stata la mialior solu 
gione per la Germania nella prima- 
‘vera del 1918? O ci si limiterà in- 
| vece a consolidare ulteriormente 
3 le posizioni, a sistemare le retro- 
| vie, ad assistere ed organizzaro + 
territori dell'Est, liquidando defiai. 
Na tivamente i partigiani e acconten= 
| tandosiì di reagire vigorosamente 
ad eventuali attacchi bolscevichi? 
Hitler può scegliere a suo piaci 
mento tra queste possibilità o de- 
| ciderà eventualmente di rimanere 
sulla difensivat 


I concetti di von Moltke 


A questi interrogativi il genera- 
le Kabisch risponde chiedendosi 
chi e che cosa dopo quest’ultima 
| battaglia invernale, dovrebbe impe. 
dire al Fithrer di decidere a sua 
| volontà, E’ vero — osserva — che 
nella guerra del 1876 11 Maresciallo 


ù 


vietica, verso cui gli ebrei sono 
immigrati in massa dalla Rutenia 
bianca, dall’Ucraina e dalla Polo- 
nia. Mentre nel 1897 Mosca conta- 
va soltanto 8 mila ebrei (come no- 
to nella Russia zarista la dimora 
agli ebrei era accordata a Mosca 
solo previa speciale autorizzazio- 
ne), tale numero passò nel 1920 a 
28 mila per balzare tre anni dopo 
a 86 min, Nel 1926 il numero degli 


lazione uguale cioè a quella di Mo- 
naco di Baviera, mentre la città 
stessa di New York con i suoi 2 
milioni e mezzo di ebrei, conserve- 
rà per lungo tempo il poco invi- 
diabile primato di essere il mag- 
gior nido giudaico in tutto il mon- 
do, Lo stesso sl verifica per le al- 
tre città degli Stati Uniti, da Chi- 
cago che conta oltre 325 mila figli 
di Israele, a Filadelfia con 275 
mila, a Cleveland con 100 mila, a 
Boston con 90 mila, ecc. ecc, Gli 
ebrei sono diventati la classe do- 
minante negli Stati Uniti e nelle 
loro mani si trova il destino dell’e- 
misfero occidentale, Essi hanno 
voluto la guerra ed essi ne rea- 
lizzano i maggiori profitti. 

Il secondo paradiso terrestre dei 
giudei è costituito — scrive l'A- 
bendzeitung — dalla Capitale so- 


ebrei nella Capitale rossa era sa- 
Si ha da Washington che il Pre- lito a 130 mila e secondo le ulti- 


Israele erano 450 mila su una po- 
polazione complessiva di 3 milioni 
e mezzo ‘di anime. Ciò significa un 


lica, in confronto con qualsiasi me-, 


me statistiche nel 1937 i figli di 


ebreo su ogni 7 abitanti, percentua- 
le che deve essere anche aumen- 
tata negli ultimi sei anni, New 
York e Mosca — conclude il gior- 
nale — sono le Capitali mondiali 
dell'ebraismo, circostanza signifi- 
cativa ma in fondo del tutto na-| 


_LE ULTIME DELLA NOTTE 


La tragicommedia nell’Aîrica francese 


Giraud minaccia 
di fare la fine di Darlan 


Situazione sempre più caotica ad Algeri tra 
la sorabanda di nomine e di destituzioni 


$ Tangeri, 3 

Elementi degaullisti hanno dif- 
fuso ieri largamente in tutta VAL 
geria e mel Marocco manifestini 
stampati alla macchia e recanti a 
grossi caratteri la seguente serit- 
ta: «Giraud! Lasciate immediata 
tamente l'Algeria se non volete fa- 
re la fine di Darla®!y», 

Notizie da Algeri informano che 
la. situazione diventa sempre. più 
caotica e contradditoria, ‘La ‘sa- 
rabanda di nuove nomine e di de- 
stituzioni fatte dai due generali 
francesi in aperto contrasto le une 
con le altre hanno finito per disgu- 
stare la popolazione araba la qua- 
le considera oggi i generali fran- 
cesi e gli uomini politici del loro 
seguito con malcelato disprezzo. I 
circoli arabi ritengono che da que- 
Sta situazione, anche se dovesse 
esservi un accordo, il prestigio di 
Giraud e di De Gaulle quanto quel 
lo dei loro sostenitori ne uscirà 
molto malconcio, Non senza ironia 
vengono considerate le decisioni 
prese dalle autorità degauluste e 
giraudiste di riconoscere validi i 
passaporti francesi rilasciati sia 
dall'una che dall'altra autorità. 

Da fonte inglese si annuncia uf- 
ficialmente. che il presidente del 
Comitato esecutivo è De Gaulle e 
che la lettera di dimissioni di Pey- 
routon gli è stata inviata a tale 
titolo, Si apprende però che ana- 
loga, lettera dello stesso tenore 
Peyrouton ha diretto a Giraud che 
pure ha accettato le dimissioni. 
Però . mentre De Gaulle ha. asse- 
gnato Peyrouton immediatamente 
a disposizione di Catroux come ca- 
pitano di fanteria coloniale, Gi- 
raud lo ha invitato a rimanere 
provvisoriamente in servizio con la 
stessa carica fino alla costituzione 
del Comitato esecutivo, Per com- 
pletare l'equivoco, da fonte ameri- 
cana si annuncia la nomina di Go- 
non, attualmente segretario di Pey- 
routon, al posto di Governatore 
generale dell’Algeria, 

I colloqui tra De Gaulle e Gi 
raud sono stati ripresi ma intanto 
sì annunciano altre nomine senza 
che venga indicato da quale auto- 
rità siano state decretate, L’am- 
miraglio Musellier, già degaullista 
passato poi al giraudismo, è stato 
nominato comandante in capo del 
Dipartimento marittimo di Algeri. 

Si apprende da New York che 
gli Americani sono disgustati per 
il disaccordo che continua a ré- 
gnare fra De Gaulle e Giraud e 
lasciano intendere che ove l'accor- 
do non fosse raggiunto si impor- 
rebbe una mediazione,. Altri ag- 
giungono che questa mediazione 


turale, 
sor 


La disastrosa situazione 


del mercato del caffè brasiliano 


x , Buenos Alres, 3 
(8. I. A.) La situazione del caffè 


brasiliano è diventata catastrofica 
dopo che. gli Stati Uniti hanno co- 
Mumnicato di non essere più in gra 
do, per mancanza di tonnellaggio, 
di mantenere le loro promesse d’ac- 
quisto, Crolla così l'accordo pan- 
americano del caffè. Le importa- 
zioni statunitensi, che alla fine 
cello scorso anno segnavano 1 mi- 
hone e 400 mila sacchi, sono sce 
se a soli 300 mila sacchi. Allo 
atrozzamento del consumo adottato 
con la diminuzione delle consegne 
alle torrefazioni, s'è aggiunto il ra- 
zionamento del caffè: gli America- 
ni maggiori di 15 anni riceveranno 
d'ora in poi 450 grammi di caffè 
ogni cinque settimane, I coltivato- 
ri di caffè sono stati piantati in 
asso. Ad essi affluiscono grandi 
quantitativi di dollari, che non 
possono essere impiegati proficua- 
mente, dato che l’industria ameri- 
cana non è in grado di effettuare 
delle forniture e altri fornitori di 
merci finite nel Continente non #- 
sistono, ! 

Scabrosa è soprattutto Ja situa- 
zione del Brasile, Della quota an- 


irriterebbe specialmente De Gaul- 
le ma rilevano che gli Americani 
sono ormai stufi di tutte lè tergi- 
versazioni e le polemiche del capo 
della «Francia combattente» e che 
perciò sarebbero pronti a colpi di 
testa anche cono lo stesso De 


caldo, i gruppo si frazionava in tre 
plotoncini. Il primo era, capitanato da 
Guerra e vi si distinguevano tre di- 
lettanti: Caruso, Capuzzo e Barisone. 
In seguito il primo e secondo gruppo 
sì sono ricongiunti e fra gli staccati 
sono restati Cottur, Cinelli e, più in- 
dietro, Binîì. Ecco l'ordine d'arrivo: 1) 
Magni Fiorenzo in ore 1.39'3" e 4 quin- 
ti; 2) Favalli a 22"; 3) Bini; 4) Ber- 
gomi; 5) Battesini; 6) Cinelli; 7) Ser- 
vadéi; 8) Cottur ed altri con lo stesso 
tempo di Favalli. 


I campionati di pugilato della GIL 


Udine, 3 

Avranno inizio oggi i campiona- 
ti italiani di pugilato della G.L.I. 
Oggi verrà snellito il maggior nn- 
mero possibile di eliminatorie, con. 
siderato che in rapporto ai parte- 
cipanti (quasi un’ottantina suddi- 
visi in otto categorie) saranno da 
disputare non meno: di quaranta 
combattimenti. La regione giulia- 
na sarà rappresentata alla comme. 
tizione da Umberto Molinaro di 
Udine (pesi mosca), Alfredo For- 
micola da Trieste (pesi piuma), 


medi) ed Antonio Zoch da Trieste 
(pesi medio-massimi), 


__—_—_——___ 


Ilconvegno internazionale a Budapest 


delle Società per assicurazioni 


Budapest, 3 

Si sono conclusi Budapest i la- 
vori del convegno internazionale 
delle Società. per assicurazioni, Al 
convegno, durato 2. giorni, hanno 
partecipato i delegati dell’Italia 
della Germania, dell'Ungheria, del- 
la Francia, della Slovacchia e della 
Finlandia, 


To minatori uccisi per un'esplosione 


Lorenzo Marques, 3 
Si ha notizia di una tragica 
splosione avvenuta in una minìe- 
ra di Northfield, 75 minatori sono 
rimasti uccisi ed altri 48 si trova- 
no prigionieri ad una profondità 
di oltre 500 metri..I minatori in- 
digeni hanno abbandonato il la- 
voro dichiarando che non lo ri- 
prenderanno fino a quando non 
sarà provveduto a salvare i com- 
Tagni ed a riportare alla superfi- 
cie i cadaveri. 


Rino Alessi - direttore 
Mario Nordio - caporedattore - resp. 
Società, Niditrice del «Procoto» 


AVVISI COLLETTIVI 


Offerte di personale di servizio 
Privati: cent. 40 ta parola, Min. L, 4. 
Interm.: cent. 80 to mar. Min. L: 8. 
SIGNORA 22enne, pratica, offresi come 
cameriera in albergo. Viale Sonnino 10 V, 
presso  Segarie. 48710 A 
Richlesce personale di servizio 
cent. 80 ia parola, Minimo L. 8— B 
CAMERIERA, villa campagna romana, ri- 


chiederebbesi. Inviare referenze: ingegne- 
re Renato Cardoni, Casella postale D 


Gaulle, 


Vifale Piga presidente 


della Società Carbonifera Sarda 


È Roma, 3 
In sostituzione del cons. naz. Lui- 


gi Gottardi, nominato presidente 
della Confederazione fascista dei 
lavoratori dell'industria, è stato de- 
signato alla carica di presidente 
della Società Anonima Carbonife- 
ra Sarda del gruppo A, Ga, I, il 
camerata Vitale Piga, 


Il gagliardettoai ferrovieri di Spalato 
offerto dall’Associazione di Trieste 


Spalato, 8 

Con rito austero, improntato al 
tempo di guerra, l'Associazione 
ferrovieri fascisti di Trieste ha 
consegnato il gagliardetto alla se- 
zione di Spalato, che riunisce oi- 
tre 300 ferrovieri fascisti, Alla ce- 
rimonia hanno presenziato il Pre- 
fetto, il Segretario federale, le 
massime autorità militari e civil, 


nuale stabilita in 10 milioni e 600|MONchè tutte le organizzazioni del 


mila sacchi, nel 1942 non sono sta-| Partito. 


Un cappellano militare, 


ti caricati che 4 milioni e 200 mila | dopo aver celebrato la Messa, ha 


sacchi. Il Brasile ha dovuto persi- 
ne concedere che la quota 1942-43 


benedetto il vessillo, pronunciando 
un vibrante, patriottico discorso 


sia ridotta a poco più di un ter-|Pel quale ha messo in rilievo l’al- 
20, E’ vero che il Brasile riceve 25 |t0 Significato dell'offerta che giun- 
inilioni di dollari per il pareggio, | 82 dalla città di Oberdan alla città 


ma le speranze di un'equilibrazio- 
ne del mercato sono perdute. Ai 27 


to 


di Hoffmann e di Savo. Il Prefet- 
ha quindi appuntato il distintì- 


milioni di sacchi di caffè in sopran-|Y® della lotta antibolscevica. dale 


rumero, s'è aggiunto un aumento 
enorme degli accantonamenti, pur 
avendo eseguito le intere forniture 
agli altri Stati. 

Sono in corso — sotto gli auspici 
degli Stati Uniti — trattative se- 
condo le quali il Brasile dovrebbe 
fornire ad altri Paesi piante di 
caffè, E' una bella pretesa — scri- 
ve A Informacao — chiedere ad un 
Paese che softoca nella sua abbon- 
danza, di appoggiare altri Paesi, 
perchè un giorno questi diventino 
suoi concorrenti, In. conclusione, 4 
rnallioni e 500 mila tonnellate di 
caffè sì trovane ammucchiate a 
Santos e a SanPaolo, destinate al- 
la distruzione, Questi sono i pro- 
fitti di guerra del Brasile, 


Le perdite americane 
salgono a 86.852 uomini 


Stoccolma, 3 
,Si ha da Washington che l'ultima 
lista delle perdite americane pub- 
blicata negli Stati Uniti de fanno 
salire a un totale di 86.852 uomini, 
Le perdite dell'Esercito ammonta- 
no a 60.419 morti, 14,865 feriti e 


è 


22,494 mancanti, 16,301 prigionieri. 
Quelle della Marina ammontano a 
26433 uomini così ‘ripartite: 7860 
morti, 4706 feriti, 1126 mancanti e 
3241 prigionieri, 


mata sul nuovo. gagliardetto ed il 
Segretario federale ha fatto l’ap- 
pello dei ferrovieri fascisti An- 
drea Tosetto, Umberto Garofalo; 
Enzo Stanganini, Gaetano Riccio; 
Marco Nilos e del milite ferrovia» 
rio Amilcare Berrani, caduti in 
terra di Dalmazia sotto il piombo 
bolscevico, La cerimonia si è con- 
ciusa con il saluto al Re Impera- 
tore e al Duce, I ferrovieri fasci- 
sti si sono poi recati a Casa Lit- 
toria, dove hanno deposto nel Sa- 
crario una corona di alloro, 


ULTIME DI SPORT 
Magni batte Favalli e Bini 


nel Circuito degli assi 


. Milano, 3 

Migliaia di persone ‘hanno assistito, 
oggi nel pomeriggio, sul grande vialo- 
ne del parco di Milano, al Circuito de- 
gli assì;del ciclismo. Trenta professio- 
nisti e otto dilettanti hanno preso il 
via agli ordini del Federale di Milano, 
tutti 1 migliori corridori erano. pre- 
senti ad eccezione di Bartali, Ortelli, 
Chiappini, Giorgetti e Valetti che non 
hanno potuto aderire all'invito. della 
Federazione. La corsa ha assunto su- 
bito un ritmo veloce in seguito agli 


inmumerevoli scatti dei diversi corri. 
dori fra i quali si distinguevano Cot- 
tur, Bevilacqua, Guerra e..altri. La 
‘media dopo metà percorso era di km, 
A4T24, 

Successivamente, a causa della viva» 
cità della gara e un poco anche del 


(1005, Roma. 5340 B 
DOMESTICA, buona paga, ottimo tratta- 
mento, assumiamo. Parducci Spes, S. Ca- 
terina 7. 48827 B 
DOMESTICA, ottimi attestati, cercasi, S. 
Tae 28, Focardi; presentarsi mat- 
tina, 10. 


Mario Persoglia da Fiume (pesil 


(Co atea 
EMILIA ved. BON 


si è spenta serenamente ieri, lascian- 
do nel più profondo dolore i figli 
BRUNO, BIANCA e OLGA col marito 
RICCARDO CAPOLINO che unitamen_ 
te alle nuore ed ai nipoti ne dànno il 
doloroso annuncio. 

I funerali seguiranno il giorno 4 
corrente, alle ore 15, partendo dalla 
Cappella mortuaria dell'Ospedale Psi. 
chiatrico. 


Trieste, .3 giugno 1943-XXI, 


Er IA 
Nel secondo anniversario della 
morte del nostro adorato 


CARLO DREXLER 


con immutato dolore lo piangono 
la mamma, le sorelle, il fratello e 
lo ricordano gli amici. 

La Santa Messa in suffragio del- 
la, bell'anima verrà celebrata il 5 
giugno alle ore 10, nella chiesa di 
S. Antonio nuovo. 


DOMESTICA stabile 0 prestaservizi, buon 
mensile, cercano coniugi. XX Settembre 
59 II sinistra, 48840 B 
FRESTASERVIZI, ore da combinare, cer- 
casi. Presentarsi dalle 14-15, via Udine 2 
porta 13. 48835 B 
PRESTASERVIZI, ore da stabilirsi, con 
o senza pranzo, cercasi. Gellini, via Kan 
dler 10. 48816 B 
PRESTASERVIZI, ore da combinarsi, cer- 
casi, Torrebianea:8 III destra. 48815 B 
RAGAZZA. aiuto ‘cucina ‘mensa aziendale. 
Tel. 29-491. 1778 B 
RAGAZZA bella presenza, quale aiuto ca- 
SRI) cerca trattoria. Indirizzo Pic- 
colo. 9 B 


Domande d’impiego 
Privati: cent. 40 la parowa. Min. L. 4.—- 
Interm,.: cent. 80 ta var. Min. L. 8.— 0 
IMPIEGATO lunga pratica tutti lavori 
ufficio aiuto contabile, praticissimo pa- 
ghe operai, corrispondenza, già impiegato 
imprese costruzioni. Cassetta 14826 O, U 

148: 


nione Pubblicità. 26 0 [È 


E IA 
Artigianato (Lavoro aomicilio? | i 


Offerte. d’impiego 


cent. 80 ia parola. Mimmo L. 8— D 


CONTABILE provetto, cercasi da impor- 
tante ditta. Presentarsi collocamento spet- 
tacolo, via Duca d'Aosta. 12. 66808 D 
DATTILOGRAFA, fatturista, pratica, fi- 
data, servizi banca, cerca Azienda indu- 
striale. Cassetta 14785 D Unione Pubbl. 
DONNA anziana, pensionata, cercasi per 
custodia porte, dalle 9-14. Rivolgersi nel 
pomeriggio portinaia S. Lazzaro N. 5. 
GARZONA sarta donna, pratica, cercasi. 


Bassanese, via Cavana 20 int. 48813 D 
IMPIEGATA stenodattilografa cerca pri- 
maria ditta buone condizioni. Offerte 
Cassetta 14844 D, Unione Pubbl. 14844 D, 
IMPIEGATE dattilografe contabili cer- 
cansì. Offerte con referenze, Cassetta 
14832 D, Unione Pubblicità. 14832 D 
LAVORANTE barbiere e manicure, cerca- 
si, Brutesco, Carducci 22, 48839 D 
MODISTA lavorante capace, ottime con- 
dizioni, cercansi. Giorgi, Spiridione 1, se- 
condo. 48775 D 
SIGNORINA, pomeriggio, bambino cin- 
quenne, cercasi; capace riordinare bian- 
cheria.. Indirizzo Piccolo. 8848 D 
SIGNORINE 16-20 anni, disposte viaggia- 
te per attrazioni parco divertimenti cer- || 
cansi. Rivolgersi Bertolotti, Parco diver- 
timenti, Roiano. 14828 D 
STENODATTILOGRAFA corrispondente 
lingua tedesca e fatturista cerca pronta- 
mente primaria ditta. Offerte dettagliate 
Cassetta 14836 D, Unione Pubbl. 14836 D 
STENODATTILOGRAFA — corrispondente, 


Quest’oggi si spense dopo inesorabile malattia la 
giovane esistenza di 


Libero Raugna. 


Straziati dal dolore ne dànno annunzio i genitori | 
FRANCESCO e ELISABETTA nata GADDI, i fratei- | 
li EGIDIO e MARIO, la sorella ELENA col marito — 
dott. ing. VIGILIO DE GRASSI e la nipotina DIDI, 
gli zii e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo sabatò 5 corrente, alle 


ore 16. 


Grado, 3 giugno 1943-XXI. 
0 presente serve quale partecipazione diretta 


Il giorno 1 giugno, munita dei conforti religiosi e del- 
la benedizione del S. Padre, si spegneva nel bacio del Si- 
gnore la nostra ‘adorata mamma È 


Costanza Scopinich-Cosulich 


Affranti dal dolore la figlia MARGHERITA col marito | 
GIOVANNI PICCINI, il figlio cap. NICOLO’ con la moglie | 
FANNY, la nuora MILLA SCRACIN assieme alle sorelle, | 
ai nipoti ed altri congiunti 


avvenuta, 


Munita dei conforti religiosi, spirò serenamente la ‘no- 
stra adorata mamma 


ANTONIA ved. PERLITZ 


Ne danno il triste annuncio i figli, il fratello, le sorelle, 
le nuore, i generi ed i nipoti. 

I funerali seguiranno oggi alle ore 16.80 partendo il 
mesto convoglio dalla cappella dell'ospedale Regina Elena. 

Trieste, 4 giugno 1948-XKXI. 


Non fiori ma opere di bene 


RINGRA 


La sottoscritta profondamente commossa per le molte- 
plici attestazioni di affetto tributate al suo caro 


ENRICO LERINI 


vicebrigadiere vigili del fuoco 


caduto a Civitavecchia nell' adempimento del 
ringrazia sentitamente le Autorità militari, politiche, 
religiose, la popolazione e tutti coloro che presero parte al suu 
dolore. Un grazie particolare'al Comandante 1'87.0 Corpo vigili 
del fuoco, agli ufficiali e camerati tutti. 

Trieste, 4 giugno 1943-XXI. 


ESAMI riparazione corsi speciali, «Allie- 
vi, genitori liberissimi in casa qualsiasi 


scolasticà, 


l'irreparabile perdita ad amici e conoscenti. 
Trieste - Lussinpiccolo, 4. giugno 1943-XXI. 


d'anni 80 


partecipano, a tumulazione 


d'anni "1 


MENTO 


proprio. dovere, 


civili e 


FAMIGLIA LERINI 


STANZE (4), bagno, vista mare, via 
sica, scambio con più grande stessi 


cos" 
Ka 


pratica, cerca Azienda industriale per im- 
mediata assunzione. Cassetta 14784 D U- 
nione Pubblicità. 14784 D 
STIRATRICE, smacchiatrice e portatrice 
cercansi. Ziberna. via Battisti 20. 66768 D 
e IO 


Richieste di camere e pensioni 
cent. 80 la parola. Mimmo L. 8— E 
CAMERA mobiliata, ogni conforto, tram 
11, cerca ufficiale. Indirizzo: via. Cesare 
Battisti 25, ten. Nicolosi. 1 E 
MATRIMONIALE, possibil- 


Uso cucina, 
\imente ingresso indipendente, cerca uffi 


preoccupazione 
in scuola!» Informatevi, ritirate prospet- 
ti Diaz 3, telefono 6 G 


ESAMI 
scuole , 
Inizio preparazione primi giugno. «Istitu- 
to Dilena» già «Dante», via Zanetti 8 (la- 


terale Battisti). 
LICEALE impartisce domicilio lezioni me- 
inferiori 
nare 93-246. 

STENODATTILOCONTABILITA* 
pratici 
Istituto «Dilena» già «Dante», Via Za- 


die 


corsi 


netti 


8 


tutto svolgesi 


52-63. GIT 
qualsiasi materia 


riparazione r 
elementari. 


medie, avviamento, 


48836 G 


Telefo- 
18830 G 
apertura 
serali, 


prima scientifica. 50 
n ABITO uom 

vendesi, 

gente. 


accelerati diurni, 


(laterale Battisti). 48837 G |dirizzo Piccolo. 


Vendite a'occastore 
cent. 80 la narota. Mimmo U. 8. 
] mero, società, nuovissilii) 
Campo San Giacomo 22, & 


CAPRA con latte e capretta, vendonsi. li 


raggi. Offerte Cassetta 14823 I, Un. P Dal 


Richieste appart. bott. e mag? 
cent. 80 la parola. Minimo L. 


8 illo | 


66607 


A | MATRIMONIALE 


48850 B za Ponterosso, tel. 31-21. 


ciale superiore, stabile. Cassetta 14817 E 
Unione Pubblicità, 14817 E 
MOBILIATA, massima pulizia, presso di- 
stintissimi, unico inquilino, cerca profes 
sore medicina, scapolo. Cassetta 14862 E 
Unione Pubblicità. 14862 E 


pet LIE cr rr e 
Offerte di camere e pensioni 


STUDENTESSA 


impartisce lezioni italia- 
no, latino, greco, tedesco medie inferiori 
e superiori. Scrivere 
225. 


Casella postale 
14835 G 


Uggetti rmvenun o smarrita 
cent. BO la parola, Mimmo L. 8. 


48842. 
CARROZZELLA sport, molleggiata, bei 
yendesi ‘occasione: Iiré 300. ‘Firico "Toti 
IV, Casolini. AGG 

CARROZZELLA sport, vendesi, Raffl 

ria 7 V, Savio, 48819 È 
CARROZZELLA fonda, molleggiata e 10#| 
H|china per bottoni 9 misure, vendonsi. ll 


cent. 80 la parola. Minimo L. 8.— 


eventualmente cucina, 
affittasi distinti. Torsanpiero 6 II p. 12. 


PORTAFOGLIETTO nero, contenente do- 
cumenti, tessere, smarrito. Mancia ripor- 
tandolo: Centa, Mazzini 13. 
PORTAFOGLIO smarrito tratto Ferriera, 


6174 H 


Venezia 6 IV, Gianane, 
CARROZZELLA fonda, moileggiata, YeX 
desi. Via' Giulia 33, orologeria, 4893 
CARROZZELLA: sport, vendesi, Giulia ‘fl 


Stadio, via Alviano. Riportare o spedire | IV, Brandolin, 48838 
Soa documenti, trattenendosi denaro, S. Sab- | CARROZZELLA sport, carrozzella fonà 7 
Istruzione ba N. 47. 48844 H 


(e) 
i geometra, ra- 
gioniere, maestro, capitano, macchinista, 
costruttore, Licei, Avviamenti; ‘consegui- 
rete solamente un anno studio «senza stu- 
di inferiori». ‘Tutti, senza studi, possono 
assicurarsi posizione decorosa,  indipen- 
dente! Informatevi, Diaz 3, telefono 52-63. 
ALL'ISTITUTO linguistico italiano ‘impa- 
rerete rapidamente le lingue estere. Pre- 
parazione esami. Annesso ufficio tradu- 
zioni. Aperto anche stagione LE 
152 


cent. 80 la parola, Minimo L. 8— 
ABBISOGNANDOVI tito. 


cent. 


setta, 


gna, 


PORTAMONETE con fede oro, 
mei pressi cine Garibaldi. Mancia corri 
spondente al valore, portare Cavana 21, 
negozio ricami. 


Offerte appart. botteghe magaz. 
Mimmo L. 8.— 


CAMERE (2) cucina scambio per camera 
cucina. Via Madonnina 8 III, Montanaro, 
QUARTIERINO bellissimo, 2 stanze, stan- 
paraggi 
Vico, scambierei con più piccolo, campa- 

[e) Montecucco 


80 ta parola. 


bagno installato, 


Seriver ‘uriel, 


ti dice che potresti essere tu il. 
fortunato vincitore dei milio- 
ni della Lotteria di Merano. 
Perchè no? Ascoltala! Acqui- 
sta oggi stesso qualche bi- 
glietto. Rischi soltanto 12 E 
lire e puoi vincere parecchi 
milioni. Comperando paree. 
chi biglietti moltiplichi Je N 
. s]* . . N 
tue possibilità di vincita. } 
7/8 


smarrito 


48845 H 


Piazza 


seminuove, divano. XX Settembre 60 pol, 
48847 


a 18, 
COPRILETTO due piazze, filè, altri 
Diccoli, lavamano marmo, mastello ll 
vendonsi. Indirizzo Piccolo. 487550] 

SARMONICA 80 bassi nuovissima 
1900, Madonnina 28-1, 48799 
FUSTI 3-4 ettolitri, primo viaggi: 
donsi. Rivolgersi tel; 68-50. + 66737 
IMPERMEABILE, vestito, scarpe mont 
vestito fantasia donna) copriletto lsetà/ 
lino, coltrinaggi, Slataper 1 porta " 
LAVABO faggio con marmi, 2 per: 
vendesi, Rossetti 59, Valmarin. 66789 
LENZUOLA fini per sposa, vendonsi, P. 
sentarsi nel pomeriggio, Corridoni N. 
MACCHINA Singer vendesi occasione Jiffl, 
700, Enrico Toti 7 IV, Casolini. 48817 È 
OROLOGIO regolatore, scambio con U!' 
tascabile. Piazza Impero 12 IV, Biafî 
SCARPONI N. 42, alti, tipo alpino, useltl” 
vendonsi, Antenorei 35, 48814 | 
VESTITO donna, lena, nero, con giacehilb. 
altro seta, nero, finta. pelliccetta, 
pinor bianca, vendonsi. Rittmeyer 7 p 

. 66809 


Acauisti d'occasione 
cent. 80 la parola. Minimo L. 3. 
DENTIERE, denti porcellana, acquistan 
Par Moncenisio, «Rossi», 
RADIO, radiogrammofono, recenti, ant'IWio; 
chi, guasti, materiale ‘radio, biciclett! di 
comperansi. Sonnino 4-IIL. 48724 


Mopil e oranofora 
cent. 80 la parota. Minimo L. 8.— 


MATRIMONIALE, pranzo, cucine, sing0 
pezzi tipo, macchine cucire, bagni, 
quistansi. S Maurizio 9, telefono 61% 
SALOTTO tipo, servizio. piatti. caffè, 
RErone: vendonsi. Indirizzo al 
‘colo. 


Avvisi d’indore commerctale. 
cent. 80 la parota. Minimo L. 8.— 


CONDUTTORE ristorante cercasi, disp 
sto trasferirsi Gorizia, versando piccolli 
cauzione, ottime referenze; scrivere C#ff] 
setta 81, Unione Pubblicità Gorizia, 
FIASTRELLE TREY pavimentazio] 
» marmi speciali, vagoni completi, 
lettame, fornisconsi. Pisani, Velletri 
|REGIsmeatoRT < ia immedli 
cassa, consegna immedit: 
ta. Renato Pazzi, via Mutcelo 2, gi |Ù 
renze, 5352 


TAGLIERINE  brevettate per lamie?! 
Spessore mm. 1 a 5 motorizzate, constj 


gne pronte. Molar, Stradella 150, 
rino. 48506. 


i fo, "veli 
7. 


N. 4 


Dopo 
rsioni 


Memico, 
U aerei 


— Ente 
Auto - Biciclette - sport var)y}lese, gcc 
cent. 80 ta narola, Minimo L. &- Sla 


. Lazzaro 16, tell 
fono 69-03. 48505 | 


BICICLETTA donna, nuova lusso, sporh| Mai 
turismo, vendonsi. S. Francesco 34, ba], Mai: 
BICICLETTA uomo desi iL] Di 
, vende: {el ioni | 
Rossetti 59, Valmarin, “50190 @| na e 
MOTORE fuoribordo 500 cc., ottimo st |‘0mangd 
to, vendesi occasione. Via Roiano 9|brongi | 


Capitali - Societa - Cess. aziend?|bHenzg | 
1. b _ta parosa. Minimo L. 10- | Edifesa 
NEGOZIO frutta-verdura, articoli dive” ila, 
si, 6000; trattoria con quartiere mobili | ‘© % ? 
to, 60.000, vendonsi. Delosto, Bar MO] @y 7 
cenisio. 3 14966 Alp, 

SALONE parrucchiere, cercasi pron |\erT@. 
mente, qualsiasi posizione. Cassetta 14004 ‘o Je < 
R_Unione Pubblicità, 14865 Elltino 


Affitto case, vilie e terrem 
L. 1.— la parota. Minumo L. Wî- 
CASA 0 

ficio, ce; 

Offerte 

LA Portorose, ingresso indipendenti 

affittasi prontamente appartamento 
biliato tre stanze, cucina, accessori. 
lefonare 36-17 66806 5 | 
VILLA grande oppure casa vuota cirté | 
trenta vani periferia città cercansi affi 
to per uffici, Cassetta 14701, S, Un, Pubbl 


Divers ti 
L_1— la varoia. Minimo L. 10.- 


AUTOCARRO, partenza prossima settim 
na, TS-Feltre, cercasi completamento @ 

rico mobili o accessori. Telefono 29.556! 
CHIROMANTE Tinelli, lettura, scientifià 
della mano. Ricevo: Ginnastica 1. rele 
na_27-282. 20795, | 
CHIROMANTE. diplomato, consulti scie | 
tifici. Riceve Gatterìi 46-1, p. 10. Mo i e 
CHIROMANZIA scientifica, Zanolia, FOS0% | hi n,, 


| cont 
Ùti rile 


le 39, dalle 14 alle 20, Tel. 73-00. 21959 


